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COSTAr:tTIN0POLI,.6.;-^ ìl,Sat 

guito a aoitìanflt'déiìà' Russia "alle pò-
.tènze;.^;^! .concertarci-prima poT̂  ijiftì̂  
porre ,4Ì)i^i'^'uiohia l'armistìzio o Ift 

., . . treigua... ,-.•. ;. ;.. ;. • . 
'tentìjBanziortò rultima decisio»8 dqh la'seguito^^d attivissimo scambio 
•Cq^^e^io.^straoraimirio.;11. lepnni J^F^ìspftccrfWilè ijofcèUzG è p r e s W -

' " " ' '" "^ " bile cì]^ queste addiverranno all'ac-
cqrgo^ su questa qoraf^naa, e gli am-
'b68cÌatorì..-a .Costautiiiopoli faranno 
inuinediatemente passi in queeto sari-
so. I passi fisranno ìaolstì ed appog­
giati da considerazioni differenti, poi­
ché l'attitudine della RuBsia in caap 
di, rifiuto -non può essere identica 
airattì tudine dell'InghiUerra. y.\ ; 

BEHLJNO, 5. — li procèsso Atriim 
per. alto'tradiiaVnto è' iti comi rifiiatq. 
La Corte decise di procedere in con­
tumacia. 

.ii.|.-L/jjijv,,̂ ,fc,r".!a 

Herald assicura eoe m luogo del 
' Consiglio nazionale ffiliOreerà ,\in cor­

po legielatlvo di 150 membri eletti 
f'^Mlà''popolazIon6 e^.un^^fenato dì 50 

..maniDrjiipramati dal governo.. 
r,i\ |[Ì controllo dell'amniinistraKÌone 

,.!.'|irovincÌaièsarebÌbe esercitatola con­
sigli misti ctìmpostì dì funzionai^ 'e 

' Relegati dì diverse comunità.'^- j 
• ',.Questo sistomaè applicabile a tutto 

"li 'Impero. Le potente ne furono aV-
- •vìsate. . •'•' ' i- - - •• ì- ri \ 

LONDRA., 5. - ^ Il Ifaily ^ev>_s 
'^pubblica, un diapaccio diCernajefì', 

dice che i turchi commisero orribili 
•:. atrocità SUI Serbi fenti e fatti prì~-
r gioKierì, parecchi furono impalatilo 
'• fcj-uéiati Vìvi, Cernajeff teme c h e l e 
+ . • ^ ' 

' stìó,|ruppe.commettano simili atrocità 
• • " ' i l iVmcs }ia un dispaccio da Be^-
,- l̂ np che dice: «piet^o doqjianda4ei-
j rAustria, TInghilterra) dicjhiaró di 
«''non' potar :approvar)B^Foccupaaìoi^e 

militare delle provincia turche uè 
, .cotìpg^are all'occupazione ^e si fa-, 

. j ìCesse senza.la sua approvazione... \ 
h< sii altittidine (leil' Inghilterra si re-
sgolerà unicamente secondo i.fiuoi ia-
uteressj'in ipresénza; degli att^i;»^^' 
•toamenti della Russia.» ; i 

^V P Ì R J G I , 5 . ' ^ Notizie private da 
^ Londra constatano i grandi sforzi della, 

diplomâ vÌR per uii. sit,ii> 8̂tizip̂ 9̂̂ .per 
.,, yna, tregua .di uu mese, l^pn .trpt-^ 
'-i-.tafli per- ora di congresso ' <i\ ' * 
]•"- ,^^L0KDRA,-5. " Sì conferma cho 
'.>'i)Eà\uèatÌone della conferen'za fdìm^ssa 
' Vjmomeataaieameata in dispaì'té'in.iSe-
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Noi dobbiamo impìogare, ìmpia-̂  
ghiamo anzi tutta la nostra buona 
volontà per ritenere che sìa gmcei^' 
il àcBìàQtìù delÌ£t pace nella .Hussja 
0,nejje.altre r>oten2e del nord- A 
questo desiderio ai affidano anche le 
Bòrae; le quali segnavano ieri sera 

^ un migUorantento"' i*'̂ UtlvoV dì "À ì̂ 
rida pótàvìimoliiainKarcl dótìo Tasi-
taì!|^he,^e^ g^orR|^j^ectìdenti. i 
, ,̂  Vpglijtìno: ; .ancìie, speraro che le 
trattative per laconforenza riescalo 
a buon fine, a ohe' os-̂ a sì-radumi; 
ma quale gara il suo risultato? > ' 

^ fPer poter azzardare una coxiget-
tura bisognerebbe pcnoscere . ,qu£̂ li 
•saranno le basi della conferenz'ìi:' 
saranno le proposte dell'Inghilterra,'^ 
saranno quuUe della Turchia, sa-
Vaano quelle jridlcVtô  riaìla''letttì^a' 
impilo Óaair^))^ Imperatore Fr^np'èkéo-
• Giuseppe,?.,-, : :• - • •..;•'• \ 
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Nulla è't^àpeiato finorafebropó^ito, . 
solo conosciamo da un, dispaccio'«1 
Parigi chO'̂ û ministrotPAcaaeariim^ 
presaiouato è&U^ parole di Orloff, in, 
un colloquio ch'eJ^hero assiemò; m'er-
0(>^dì-4.-^ dato Istt-uzionl K | ' % -
I)re?éntanfÌ,dell%.|J'rancia àlt*e8Ìé'ro 

.d',invit,fti;e i rìspei^tivl : governi pPflftsp 
cui sono accreditati ad una confe­
renza.'• • <'H"^'^ "'V '''••'!' • • ! 
' È^botèVble c te^^ lPrànar t ìWai 
5 ri^oltja per ,tale écbydirettamente 
'ài governo di B,QrUnp,M9t lasciò l! 
incarico del delicato negozio ali,go­
verno italiano. La Francia non J^. 

' vdl\itò ' che la pratiche pa'ciflcho''Hof-
' frissero iabcìimèùtò dalle sfavorévoli' 

prefftMloni che la (5àrm4tii^ 'ttcm 
cessa di nutrire, verso iV goj^ijno 
francese.' Questo rigua^rdp, è.inutile, 

. aect̂ iido noi, e rimàri*^ senza effetto, 
dal momento^che lk'aarihka!fef!'inVÌ-

conosca che 1 iniziativa ,dfe>SftV P^ 
tratta'muove dalla Frapcia^i- \KU\ 

, - pftl retto, wcondoixa dlapacéìo-da 
Berlino al Ttmes, la confèféiiéà è 

r ' ^ 

-, ormai pregiudicata dalla' dlohiajra.̂  
' zione ch(i V Inghilterra,' dieir^ do-
ihàfldft del governo aiDJtcsaco»aYMbba 
/atta a\ n(̂ n poter appwrareii'oc-;^ 

.pppazìpnè< imiliMro délle'i proVìBcie 
-turche, -'uè oooperar* «Uv Ĵo^upazióne 
ee al facesse ae^za ilàUd con'̂ eRBp. 
'L'I^ghiUerr^'/dicé lo stesso, ̂ ìapaè-
CÌÒ; ̂  ai r^gSlerà, unicameiaté secondo 
.IjiioifaTtteressi ,in presenza degli at-, 
C:UN[Ì ^rmameoti: dalia. Euaaia.' ' 

Ora, poi-tat» ìî  questiioae.deìl̂ 'òiéfeu-i 
pàzif>n** J'̂  seî D (lelja conferenza, se 
'conferènza si avrà,' quali saranno 
le' potenze disposte,v:ad iipprovai-e 
V occupazióne, sd l'Inghilterra^vì si 
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'.:• Tjtìsla di S5 lo)lra-fi, sìéOo ìBterjiiinzioQj o spazi in carfittere tfisliDO 
,, • i'ì .'Artlcoiì l'flmunìatì cenUfsimi 70Ja Uniba. . " ' • ' ? 
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' ^ lfe»^xT;onifiiVv!lfr^^^ dve.pHvate in quarta oa^in» Mut. * j 
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.̂ fìcttsa?^ La' Turchia no,-la' 'Francia 
ketertietìo, l'Atìstrìa' ófjita'r i-eatàìio 
i)ei-"ì::affBrmialiV^"H'Gf^aWìmk 
Kuasia. E ì' Itulia ì^txò essa, l'itaJia 
mettersi in <)pposÌ2Ìone coli' Inghil-i 
terra, la quale dichiara di regolarsi 
unicamente deobiidoipropH in^e^esai ? ; 
*'Siam'ff sèmpre a quello stato d'I^-

;#Ìf^¥^ ' '#^^ava^lia:^Ì^ di^}o^4.^ 
zia, e che sconvolge ogni congettura 
di pubbUoisti..; ,:. . , 
."Ón-dispacclo dir,Parigi dice che 

'sV^t^&ìié dàlie,Ipotenze igirandì sforai 
MP' iî 'l̂ ^̂ r̂n̂ isilzio, ó per, una tregua'̂  
f: 4i':'.if̂ -,̂ mo8?., 3£erianjo ,che quegli' 
sforai;;cie*ca^irj i sui-) .'iv;r:.̂ ' •i''':n \ 
-'Due'^cose' iiiiètó raflf^rttìérebbero 
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,ì mewì che verrà Iq^p.fado dì trb "• 
•s^'smm^^ apetfoiìo;o iipio^ak 

Egli: volle conoscere, studiare ,ben' 
addentro le piogi\e della società (raji ^̂  

" oeSe, ; i "dolori ' dì questa grande ajiy 
riade di paria che un giorno; 'cìié 'ìr^' 

' ' '^òrta se 6- tincòA^^ Îoìitaiio^^aif̂ V^eptiQ 

,.„ ^ j . polaSB ,̂ Riccardo non syeva .adegfìap 
urlilijifì^tasBj crgelo consolatore. perc(ie 
-l'-saLiaoii'pBSS) BeminavanonVelewOaina 
• "J'iinail beriefizio, la dimorii' del povero," 
^m'é'éii^m^viiìo che ì^t'itiìséris grertfiipa 
••"'̂ Béceésarjam.fiiiie. Vi aveva trpyato degli 

' " ùotiflthilìvidi,sparuti per ^ame',doì£'on6Ì,̂  
delle gcffereDze sotto tutte le "fórme; vìf 

' ' aveva scorto delie fî nciulle destinate, peij 
,. •yiTtìrq, a far mercato delle , lo,fo''qa-[ 

tÉZXtf, della loro bellezza, e alJorchè' 
.^(ijcbe mici-y sì „^)JegnaTa.#gHìrlo :in̂  
quel pio pel egri Ràggio, gli chiedeva' 
<ie dosa vi fosM poi dilanio sedudnte 
per inriudo a ntcntare'ìfi^ prova. B(c 

"'• • cflrdò '"Londi'^scuoteva iflieatam^iue ; i,ì' 
.' ciipb e rìBpc)n(iey'a"'co!̂ HlòflófQ: i Q\ian''̂  

" do'veggo ùb operaio 'ammaliiip, ver 
gognoao, tendere la mauo e/Q^iedère' 
rfelemcsina tìU*otìgolo di una via, quan'do. 
vifiito i quartieri dei ricchi dove il lussò 

(a pouipa di tutta la SUR inso/enza, quan 
•do Bcbrgo i^propfielarii opporsi ai' mi-' 
glioramenti, Dljenlmonto delle uttiaR 
Bvt'iiiure, i miei cechi'él"rie[i'i[)ioirb' di 

'ìégrin)fe;il m|0 ciiore si serra, l!̂ *mio 
spirito si esaita,[iel('ira, è.,com'(iî ^(iào^ 
allora le ?o!}giijré in nom^ de| ^rlìgròs^ù 

/umanitario, ìb'rivoluzioni, l'onore, Idi 
iHìorire perii! loro trionfo,. Ì3elciaW.;^Ì. 
•dotti a borHealB ed i ctr\p\ di incile al 
lugubre suono dei rlnìoco popolare.' 

Naturalmente gli amici ridevano, ma; 

r h 
J i J ì-

v.^^5^ 
f ' ^ " I . 

Riccardo Landi non cangiava per quo 
aW 'd'avviso. U socialista noti dtméh(i' 
cava però la sua Uolia, e valendoàl di ' 
tutte le aderenze, anche officiaii. c(te 
gli ara Ì'j'cÌÌe'pfdcurarsi ip, vfsea'della J 

;si]à,dAt{tì!ta prisizId^^^^Jàlb^tìHg'ljia;:' 
Bcuraya occ:iBÌ^e di parlare a prò d^|a, 
patrja,; di crearle delle simpatie, dei fu, 
turi alienti. .PocO; dopO; lasfl)à-Ki*rÌKÌ P r̂ 
Lchdra e qui ebbe campo a slUdiafe sb-.^ 
pra' una'telila ben più vèaia la'ingiustizie ; 
sociali.'Ltì Conseguenze che RiccaVdo he: 
ritraeva,̂  ci pòrgerebbero ampia maierià 

'a rooftissimé pàgine,'ttià/è'̂ ĵrorza'p^̂ ^ 
oUvQ.per riprendere H'.flfb della.pbstrii' 
Storia,/:;:/;^; : ^ ; \ . / ; ^ V ̂ ,̂. ( 

p)ù iaWi tWiànìó Riccardo t^ 
Filadelfls, — una delle pììiviignégeii»me 
degli Stal|,qoia(i'Àinerj(ja,.^,;,.. I '] 
:, In una aerai d'inyerpp Riccarqo fan 
,tftSticava eoitiiSUÌt̂  Piye del,,O Î̂ (ffate, 
iQd il penfiie(*i'sì avvolgevano f̂ <jHa.sua5 
'mente certo non meno ' lurbiubsi delle 
•̂ ondtìidi quell'immenso flam"^ • j .̂ , 
••'̂ 'iL'srordi-ei'Q lardn, le^vio adiacchtì de-
àbrib, e'glà.e'^li '̂ lava per_ far ritorno 
aila sua abitazibne 9ìluà(a tìéllé vìàidi; 
'Wàifrén̂ , "ano,róhè scorse à poca À'istaqza 
un'ÙQinb''•'-!-• p̂ ri operalo, ti giudtèlirnq 

-jdal vestilo — ;ohe;avj/iaVàaI verWi ìl 
" tì'el&vvàré, riinontahàb ìà strada eh',«gii 
aveva poco ( prima percorso. ^ 

OJe'duQ ' uomini ai erano*'raaantóiì 

sotto un lampiane, edaBifrcarrfoLandi, 
era settìhriìto di séorgerè nel,'jWio 
tìéìlo st'̂ òWeàiiluto 1' impronis|,.j^ 'una jdfi 
quella, terribili e dispAratê deeìaio^ù che 
pô yo'nb adiiui-re a qualsiasi ..estremo | ' 

3̂i riypls9( come per tener d occhio 
rupersio^ Erano soli, lontani,̂ da,;flg(nJ: 
abilnzione; perchè l\ice4r49,,noaavrebbD 
anche/pptijfio temerò qn'̂ aggressione ^j... 
Ma ,,colui _u.eramat9, fece,alto di;a^cqp 
gersi che un uomo gli fosse, passalo 
^èeetìanto; tìdontlimdul Silo Gamiàìoo 
afectiando*ognora piùnriiasao/ , 
!! Riccardo Landl-^Ho^'vedemmo' V 
era:'«ggiUiì;'^;pOibHf l'Idea prima 
che gli 'e!:a,ba\9n̂ tfia.;?liftjn§ftt̂ .ĝ ^̂ ^̂ ^̂  
guò, un altro pensiero io pUQ8e':,-—.saj; 

'̂ 1̂̂ 1̂ jinondo e:, cì^^ii; ,,prep9ya;S.flhÌ̂ >Ì8)re;; 
aHajnjorte olmepQ U pace?;,* Laiviaiò 
chiusa e là dov'egliidirige il passoj nod 
i]f(V;vMbe il Dtj',avv3re„robi?BO.<, ; 
: Tanto, bastò perchè Riccardo sì deci, 

des^e a retrocedere éi ̂  seguire abfeve 
distanza lo aéonoseluio. ' La, Atta nejbbìa 

' che 'eléVavaSi dal flumé' o avvolgjeva, 
viult^'V c'iY0;:g)ì Mofi'éVft raoite di'coin 
mere I suo,disegno. , . ,,,,.. f f-
•* Non sPera ingannalo. ^ ^.^ , -• 
'ĵ ^Vide'' fliiéilô  àc!Ì|yrai<)'ÌiTOl|Mi lar 
'fld^ej Gasare, un ìsiante,,:i*'e .eh] pà. 
con qual cuore — le acque che scor̂ ^ 
mŷ 'ario vorticose, poscia con atto subi'̂  

ja^neij ̂ ^payalp r̂e il .-^np^^ W. I>'"eci-: 
pitarvisi. p-j 

.; tt« at,t!Ìqii?^g#queUae9ÌBtenzauniaPai 
lutto sarebbe stato Uuito, anche la mecqo ^ 
ria;.un attimo, e,igorghi.,deipeIawjre 

>i sarefebftTp rinchiusi apameggiénU^ulia 
.Ipro preda senza lasciare maggior orma 
alla' superiìcie diuri bacio sopra una 
fronte di donna. 

ì^ftb^H''fetìertoze di pafiò : K armì-
stizio, e pia ancora un.-cambmmento-
di gabinetto-in,IngMiternstt,,,, , i " 
, Î . S. I?ìspaoci ulteriori da^Parikì, 

j9i da Londra''gidstificano i nostri 
sdivbMi'sàllA poséibilità 6 anll'^^si^ 
'della còhferenisà; Si ' assicura che 
questo progetto è moment^»eamanté 
abbandonato, ti che la liuasia: faccia 

. pratiche attive per un accordo colle 
potenze allò scopo d'imporre alla 
Turchia un armistizio o una tro'guk; 
• iMa ia caso clia^laTurtìììiad/luì;, 

|ha l6 sSVàìi, contegno' dèlia Kàsìà? 
\tit«(ì^,jÌl contegno dfjll'Inghilterra ? 
Chiat^'àper l'.nu»?,Chi pec;raltrà! 

. VIA yqci ; FOT.AMICO 
La Gùszeifa piewbniesp ^\ eonie 

^ice: tìssa' 'sfeysai^^^Vamtèà'Vfìl^à^^ ed' 
>ìfìdìp6v\denté« del' Mtniatero^ Dun­
que i Suoi 'gfuaiziid^ebbon'o'ergere 
dal Ministero accolti"tìSh deferenza.' 

; Eèàa<" î-rlfèà^^«ggì questo ^^rtìfcolettor 
lA; Per^er>eranx<i ha uu articoió 

che avreffimo assai <!6si'dérat<) no«' 
avesse potuto scrivere; ^̂  \' 

: : ' 3 i - ^ ' - ' :. .V.'-. l ^ ^ f V - ' • • ' , • ' • . 1 • : • - "-• 
' • \ 

; ,' • ' ^ ^ ' J 

,Da¥a'''^^ben'altVfi inerte — espJiitoHa, 
::Di^5^rudéle,;orribìle.,•,•,.. ",•''"/:^^ • ; ' 
lì^-^M^càrdo Landi avevj indovinato, p;ù 
-(ih^j,yedutp,: in ,.u^ >aleno era giui to 
é ^mi i^ì 4mw- *i"«'i M̂ feiî tq; 
qu^ntiQ già stava qu^ai sospeso nell'a 
Tìa.* iion mano, di ferro lo avea ripo 
sto sul marciapiedi.' ^ix" '• • • •'• " I 

Que'due uòmini'Bì:'guardarono in 
^vÌ l̂to^>sen«i"'l(Ét̂ ii- bocc^;-'A'^Rikurdo 
i'emo'zione'toglteVa'ia pafòlà: "lo scònO' 
scmio pensava forsd amaramente elio 
non SI puO;n,emmemo moi;!re a proprio 

_ Allorchè-ebbe ripreso U.suo sangpe 
freddo, Riccardo Landi, VolgeÌAdosi verso 
:c0lui-al quale aveva'Salvato la-vJtà.*| i 
i'i iiiiiiìVolete ' dunque" morire?.,. ' «- ^U 

B î̂ Ja,., dello dimostrfzfónT óhej àij 
fanno, delie onor»n2e-,ch4ai,reìiidohò, 
^egH esaltamenti ctia' ^'ìilueggiano, 
ai signori jministrii imasaima; quando, 
sono in moto nelle.diverse parti della 

^pepi,8ola, a na i a np,ta.ra la (burlest^; 
esagerazione. • ,. i . .,, , i [ 

Non sono clve omaggi, non scino che 
ossequi, non sono che entu3iaemi,eva 

\su raccogliendo nel vocabolario le pa­
role pìi; acconcie per metterle, in­
sieme; in ogni?paeiSe pare cho arrivi 
la manna del cielo,,.couturi sorriso 
à\iin ministro che pasàa, « là l>énè-
dizione di' Dio colla, valigia di un 
ministro che iSi fo^ma un^giorno. ìE 
tutta Je autorità ÌIÌL nioto, tì icertl-
giornali afflici * sciogliere,itìn^'innp^ 

riOr prosa con entusiasmo a freddo; " 
: r.paragona codesto diportàrai degli 
att,UAU ministri che sì dicono de^ip-
cratiof con quello dei predecessori 
c^^^midavano e,venivanosenzatanto,: 
fracasso e conchiude che la detoo-. 
Grafia àe^U attuali roggi tori è.assai 
più aristocratica dì quello che nón^ 
furono Cavour e EicE t̂ìol|,̂ t >,'; 

Ci duole dover confessare cheWl 
^gìormhmììaiìfise^nofl ha tuttiJ torti, 
: In questo cliitìssp.iin questa mVsè 
en scène che i minijattri la^pia^^P: fare 
Intorno, ia. sé da troppo atlanti so­
stenitori, c'è un lato pqcpsoKiqche 
non conferisce a^.lo^p .vantaggio. ' 

. . tJp po'più-dT SGinplii?ità,..ua uoco' 
meno di fracasso non andrebbe mala: 
e noi che siamo veri e indipeudenti 
amici voglism^vdirlo.anche noi. 

I popoli noB.si la^clai^O, piti .^c-
ciecare da queste lustre _u,vogliono 
fatti;e non apparati scenìpi.'Ùn buon ? 
provvoQimento e u governo rnvun^a 
piti gradito di quello che ^h'ò4^ 

iranno itjai tutte le arriiighe, tutte. 
le Bolennità, tutti ì aalamelècchi-del^ 

•t 

Cìomunate dì CitÉa'dona,. il Giamale 
dalla PrQm^oia di Vicenza scrive: 
>!i< Abbiamo;.daf.eittadeila,, che:; in 
quel paese fece pe9t=ihia impressione 
Jo^ scioglimento del ConaìglioCoiati­
naie., ir • .• ̂  •,,";• •'.:• .;> •(••'''•-.•! 

^ 

)i 

V Consiglio é Giuntai procédefftnà 
pieno accordo; l'amministrazione non 

4»aclaya nulla iadesldaj^areì^jerll'bi­
lancio dtìi Muiiicipio, rdfit''eivh ni 
chiudeva già con'Uti avanzo;* ^ ^̂  

Ma Sinditco, AssèsaòH e Gb'àft'iglieri 
avevano due pece'aii1i,^èifHbìÌl:^uello 
,di esaere modet-ati: e'^qHel/d''ììÌ ere-
derP che Cittadelìa: .avesse'un buon 
deputato nel suo.: attualo rappre^en-
tantew" • -f ^ ; i^-- \^ r^l .• :,. 

; S7 E. NÌoPtéì:'a,.ohé per i peccati 
' dì questo genere non ha veruna mi­
sericordia, scioglie' il Consiglio e 
manda .un Delegato Regio a gover­
nare il'Com'utse. - ! > 

li ' Hlódo sfesso dello''ièiógliàelifo 
•ha' diféab tlitil a CitUdBlla. Il Dele­
gato Regio, che giungeva da' lidi re^ 

'tó'otiì'éi presentò sàbato 'scoreo a ì k 
Giunta, che noti sapeva, non sospet-
tafà,"niilla', ed era riunita "in seduta 
ordinariajpparteoipandò ch'egli era 
rAmmifìistraÉore dui Comune e che 
i signori Assessori potevano andare 
a oaBf t . . - . . , -^ . - ' . ; • ^- •-, ^ ••,:•••' 

i E andarono.accasa: ma passando 
.per ja.Piazza, videro affisso ,ai njùn 
.ufi:(manifestp -ijivquale annunciava 
quo! che pochi minuti prisca .nes;3Uno 
sapeya,; apHuncìava', oioèj dai^isso-
l;Uzipn9. d̂ J!. Ccinsigìioe riupomincia-
mento.il^llp stato d'^assedio ammini­
strativo nel Comune di Cittadella. 
• Viva la libertà dei ComuniU:^ 

j ; i 
STATO'•D'ASSEDIO tììffllSffiW 

:btìia 

•VtfT 

' I ' ! • 
UNA' BlFFAMAZlONF. 
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-Ma la soHtì^tóW^deciso che d̂ ^̂ ^ 
-̂Uomo hon dofvèya mrìre cqsì; e non 

era cerfo pietà, impércìòcchè lo dosU-

disse con un^'^icento di tristezza com-
pisBÌorìeVèK :•" ''^^^"'^^[\, • - j • 

por,vÌ fra me e il mipr destinot^vf^ H '̂' 
f,eP?8:.,1^0gGameiite,,.Jo ffsc^npscimp, fia 
a,iudp peLvolto di.Ripcatdo/uno sguflrflo 
nel quale eranvi sdegno e rimprovero' 

i.ai|ijuB4erapQi \ >,.. r-d^oî .̂ i.̂  .- .j '"' 
•Hx-k.-^Cbm^ ben vedete sono appunto il, 
'Yosi^ò Itìé^lino, poJchìS #>ho impedito 
^di-eompierd riqsapo/dise^hb, - sog-
•;giu^3è^Ric^ardo.'^;';^-',M r; •-''"•^•\ 
;. -T' Sàvà-panilii' riméssa i.l. :^ mor 
WPTbi^Pl^waio. r f r , tan j^^ ;* ;qu^6ne 
b/sogna. .Venirvi,, ^t..duole aoitanlojdi 
d^y^r rif̂ rfii : tuttij: miei riigionamelui 
8(ÈÌ:quaU.m| wù' proprio..persuwo che 
'Un tonfo nelDelaworé "fr proprio quello 
^'cho^mi'i'ósta^à fare di'nfiegliP.J -̂ ? 

— Soffrite dunijue molto?'i^''d!ii4e, 
fliccarilò'Landl con'Untì-'-dólcezEa èie 
ij suo curiósò'intój'lPéùt'òfp non potè a 
•meno; dLjpkergU un'occhiata di'tha-

Era, fpr̂ ^̂  la'pufo^^ volta che un iio-
mo vestito dìversaoicnte da Iq^i.-^nJilun 
aigaors» — gli parlava in tal modi 

Sulla lìotizìa, che noi ab^amVgià*' 
data, dello aòioglimeu^p 4pl'Gdnsiglo 

, : ^;i-'Vi- ••: ''•' ••\ -,•• . U l L ' L - " h _ i ' " " ^"' " ''''^'• 

.J,—•S',,6off,-o mó!to: .ma,̂ l̂)fi cpsa.può'' 
..in^poria'̂ é p ,ypi de\V?i "mie soRerenzel.!. 

— C,hì saUi?ìp[}yvi,,ho„dfttw,cl^iio; 
^erp;il.yostrp|idfsij|no? Beye (ss^reunj * 
;,c(àmen^p,,pt:rhCHpficcio dei caso'.ohe .ioi 

mi sqcio trovjtfp -ta^ FdfldÉ>16o, - io -«j-au 
• niero nate a migJiiiia di leghe loniafjo, 
espropriò'qui'ed; a ^quest'ora picirStrap­
parvi dalia morte? ' ' -

"^ ' Siete "sirahìerof*^ 
• •l^^SonòitMi^nt,.:,,:,,;:,;;:.;;,^,: 

L'operaio sci>33e. ilcopo, e qriipdj:, 
'V^'^J^^Inf^^»^ c ì i^Ì^a ,puo impprtgre 
.a mq^elia yoat^^fpazionallià. p,aiquanto 
„veggo,,^ieto,un jrji?.cp)t!Biiqueavi,sl>%spQ-. 

migliano in tutte le parli deir mondo,, 
uproprìó'comari poveri, .'colfâ  difefènza 
;che voiivj:conoscete lutil"ènoi no, ;Sj^, 
•fosse cosiu?"'^ ''• '^"-' « .i'̂ f̂ -̂'̂ JiiJ \ .,, 

Epronunztrind6>*PMe"àìtiitìr^pgròle' 
'ìl*5<'olto di quell'uomo si eia (atto cupOi 
minaccioso. r ^ ^ , ,. , 

. , . • . , , 1 ••'•':: .,: >-t!!,t ii . • i ' d o : i o ; i _ , ( 
— Ancora uno I — disse fra,ae,fl:c-

carpo Undi,^PHscitvf, , , .s. , , :n; 
i r l . d u n q ^ e la ̂ poy r̂là, la .miseria 

che vi spinse a togliervi.laivUa? Non 
,yye,t9 il coraggio di.ilot^re,^di scffrire, 
nemmeno la virili' di'8perarft?Mtv?i] i , 

— Il coraggio di soffri*^é^?'J'5hî lBho, 
fossî  solo t Ma sono paziio pur pazztj a 
dirvi di queste cpŝ e. ;Ypi certo non rai,'i 
coraprenderesie. Questa sera mi avete 
impedito di gettfl̂ ^óii pe! Deiawai^, pa 
non creliale ch'io vi sia grato deliiì 
vostra buona o?ionè. Del resto, soggiunse' 
dopo up.istante di pausa,dimani i'gjor?^ 
nail uarreranp.che Thomas'Warton, un! 
operstìo seu»8 pane e senza lavoro fu'im 
pedino diennflgersi nel Del&ware da «n^e^, 
giovine ricco, elegante, coi'aggiosoi e 
Wtt,i yi baUerapno. le mani perthe t 
padrpni noo: avranno coaì perduto^ una 
buona bestia da soma. Cosi ìlypatro 
orgoglio sarà • soddisfatto. Conosco] il 
mondo, gli uomini, e so apprewarli^el 

11 corrispondente parigino della 
Perseveì-anza scrìve: ''• 

La Pmte ^èpiilfUqiió Francatse 
ha dissotterató 'kn' documento ^cho 
ho let to . djversi anni.fa, e ia data 
mi pare del 18&1, Éh^ decìdeva le-

±!t^ • i i . 
i -. 

'hitìle che compiono e fìe)r&pparèfì?a 
'déf Hfen̂  che VìJUtt̂ nO.'̂  ''•' ' .-.'.'• 
, Questo ^discorsp.^aye'^a stupito alta^ 

jupnle fticci^rdo Sancii- Egli ̂  non a>(eva 
f̂t.,cMifftVfi wn uu idioìD,con un essere 

idegradyipr'tf^a u« oolpenfole'^te p^fole 
uUite gli l;^2Ì:ivano; invece . travedere 
tutta una'^totìa dolorosa^ ìU .iSe iossi 
solò! — dunque aUre pef3òue,iEtimparo 
soffrivano^ con (ui, come lui, ^̂  

'; •^^-Vl^hìgtitVriate''^*risp>ìsó Hicfl̂ ^ 
y e ^p§ró^ qhè .ppirétó- ' 'meglio g|«dì* 
Carmi un giórno. Ora una nreg^iwa^ ho 
detto una preghiera :'Volete perrnéltcr-
mi di stringere^ la voMIt^ f iS^ cocce 

..ad un amicQi,come a i , >UQ iratenol,..* 
Non guardate alenilo gbito^jjpa pensate 
,̂queUq,,che[,Ì9j^(Jon(l Bich f̂t̂ ppsao sem-

brurvijforseche. colila voi flonaonp un 
oòornoì^Ercredete|forse ebe'ài 'dolore 

f̂iia pròprio uhicflmente Jl; retdggiO' dei 
Agli àèr iavoror ' - ' ^^ "̂  ^ ^ 
^'•JÈ-Riccardo ltìì?ò gli òcchi Vii cielo e 
F - F i 

sospirò." ••••'-• ' 
Thomas Warton non sapeya c|ie cosa 

pensare, nU lin aenlimento^di simpatia 
lo yinse^ e Stringendo (a m.flnoche.Ric-
pardo Land! gli stendeva;,^^. 
I •i'-'Meno malef,-rT disse r-' Sftr lìon 
altro parlato bene. .^;:.!-::, eììn 
\ I J T E , ypgllo agir,,bp.n9:f,-h\;rispQ3e 
Riccardo. •— Sono Hcco, moUo'if^ccOj 
troppo i-ieoo, nia non ùeògo -il̂  cuortì 
ébiusb nel, furziere.* Parlate Thomas 
^tVartonVditèttii tutto, p ' s e ' u h giorno 
quello phft.mi sia nallu mente.deve aj-
c^^^ îe, S6 la ^rauvìs espias-ione apcwie 
é,'*3critta bel dóstino,^yj sia almeno qujl' 
-p^duno che dici^: Eppure nop; .affano 
miti gli stessi questi riccbil qu i!ci|eiJuno 
aveva anche un^ppVdi cuore 1 ,5 

ìisL'operaip,pQR,comprese tmio iìipio 
fondo e desolante aignifieato di quei e 
parole, ma si sentì commosso. '3^ 

{Continua) 
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galmonto dalla legUtimllà .^h^ad^^.t^^^.5.^0X^^^^^ E S T E B E 
migella do Mont̂ jio. Divorsl giornali 
radicali barino riprodotto questo^i^q-
cutnento. e ai Vtiole cha J'ex*ii|pe-
ratrice yoglia cHmmarìi 'dinanzi ai 
tribunali. incoìpilctoU di diffaraazio-
ns. CrndevG cne questa notizia non 
fosso esatta» j^ìohèi^tpn è i a prima 
TTolta, ripeto» iib-tì al siamjmuo alrnìJi 
asi3or2ioni; vci^ sento ohe lM;è, e ohe 
i rìsai'chnontì cho la fnoglf̂  di Na­
poleone III fptìò ottenere, aono già 
destinati a favore delVasilo di Vin-
cennes, di cui è la fondatrice. Il tosò 
ienobìltì col quale si parla di ùnà 
donna che ì francesi ebbero per venti 
anni come imperatrice, fa torto a 

c h U l f e ) r S ? r . s "on contro cui è 
impiegato. 'Anticamenta il. rispoUo 
alla donna era una delle leggi della, 
galanturia francese, Ora—, . 

, J H C ^ ^ -4-feGR0llAGft-¥ENET» 
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•NOTI^^lli ITALIA^SE 
« ^ 

ROMA. 4. — Si raduna, da duo 
gioraiv'ai' palazzo BrascJii il Consì-
gì 0, superiore dì sanità, sotto la pre-
sidtitiBa del'pToftìssdre Ratti, par lift 
revisione dei Codice aanitario. Que­
sto fu già approvtìtOf; dal»; Sminato ie 
moc!i^cato,dal ministero; il quale (o 
ha ora sottoposto al Consiglio supe­
riore di sanità, per presentarlo alla 

, Camera e riprosentarlo al Senato. 
Ìl,CpnsigU0i3uperiqre dì sanità à-

vrà.,,bi$Qgno ancora dii parecchie al-
ttQ stìcia^,prim^.dl condurra,.a.ter­
minerai; 9U0 lavoro. .. {FanfuUa)', 

,,: FIRET^ZB, 4., w.. Togliamo dalla 
, Gazs&Uai^el.Popolo; .^ .fi -., | 

MaVori. della'-facoiata del Diibraó 
V. p̂VofttìdonO' collfij^assima. alacrità.'. 

L'armatura in'pietra ed in maUrlali, 
che dovrà e^àisre poi rivestita di 
mai?m1 si alza quotidianamente e già 

- slemogiufiti air altezza-dell'arco della, 
lunetta! che dovrà sovrapporsi alla 
porta pr.in,cipale,.';Anzi nella pietH. 
che l'orma l'estremità superiore ài 
cotest.'areo, è, itata inci?fr,(l ,̂ data 30 

!\ settymbr0 187G giorno in cui, •^^nne' 
,• :(;plIocata,,R"!ì!08^.,i •• . i'i,-".; uU;-' ^ . 

.Sppriamo cha.i,,mezzi jjon.^.nian--
,̂ chino.e, che, 1' opera gr,a^dip?^jpflssa. 

esser presto condotta a terinino,, ; 
X^^'Nazione ci fa sapere che gl'i' 

impiegati muoicipali. stabilirono di 
. Concorrervi con lire 5000; -^ni' È; , 

MILANO, 5. ^ II Pungolo ncx^ìieì-^ 
*Rtsu\ttì.' da:itl,formazÌQtìl'i*^rÒGur'a* 

tecì che la difterite, anziché infle-
' ''i*ir*if,- è *ìn notevole 'deoresoimento a 
•• M i l a n o . • / ^ • ^''•'•'\ -^'' ' '- '••• • 

• *U'numero dei casi^airVenuti altutto 
settomhra 1876, cioò nei primi nove 
primi niesi dell'anno furono 6291 
'' N'PI 1875 i casi di diftei:Ìto furono 
3148, dì Olii 1908 per ìa éittài ó UBO. 
per i sobborghi, di guisa che non 
solo, vi ha.descresr.oiiza.in confronto 
dei primi,mesi dell'anno, ma i casi 
sono,di gran lunga mono frequenti 
dell^aìino pas,3£j]tp.;'̂ ,,;. V-i 

]S.\TOU,.'3.'.-T-.. t'astiamo dalla 
, Gazzetta dì Nàpoli: 
;- Ù, Aasocia^ionei Cp8titu?;ÌQ,nal3, di 
,. ,'3,'t!i;i'.a.,di B^ri^^i::è defiintìvamentB 

costituita. Ricéviamo oggi il maq!-
. • feste delju nuova associaniiono e lo 
; diciamo,,perchè oi paro lutile di^no,-; 

. strare che, a(̂  ^onta, delle pressioni i 
di ogni ge.iierg ohe esercitE^^ìn^^uella 
provincia il prefetto di combattimento 
irìaiièiitdvi dal d'Overnet, ià'^àrtó mo-
derata'iìà^iriaisata coraggiosamente 
la sua bandiera ei ai prepara a com- ' 
battere in noma dei priucipìi di li­
bertà, di ,ordine e di graduale,pi^o,^ 

egresso.-. '- .V! • ! ; ! • ' • . • - ! -:-, 
BOLOaNA, 3. -^V ISco dei non 

•:, ejeipri è ài titolo di un giornale cha 
gara quanto prima pubblicato in Bo-
iognft a, cura ĉ el Cmitajiq demor, 

S vaUco dei non elcltoYi. , „ , . . , . ; . 
: —. „lte materie , dà, discutersi dal 

••'proasimo Congresso CaiUUao- .nella 
•'•'imi .iitU sono;-dl8trÌ-biiite rielle^ 

5 sezióni seguenti:' •' 
S'tììiibtfea; -:^-Opere'.réligmsd' ed 

Associazioni (questa 1 sezione ha due 
bóttdsezioBÌ ;>.la-tpriniia^ ti^àtteràf delle 
OgQM; religiose, .l'altra della Asso­
ciazioni e dell'Azip^tì.Cattolica); 
,- Sezione S. ,-^,Opere dl,,CM,Uà. 

Sezione 3. -^ Istruzione ed Edu 
c p ^ ì o n ^ i , -'^ ... , ,.'••• ..: 

Seziono 4. .-rr Stampa; , 
• • '• %Mm-^^^^ (^istianà V M^^ 
ii' ultima sezióne è pure, divisa in 
lue sottoséMpriiV'dì cui-la;^rima si 

* ^ 

^ • J ' s 

T.,, •^-

ut 
du 

%,-..^ 

"^riferirà alle Arti del Disegno; l'altra 
alla Musica. •"' ^ ^ ' - r-, 

'^'••^ , SALERNO, 2. — Scrivono al PeV 

.;•., Mercoledì .u. s.-la banda Francon 
jsUnP ricattò 4 persone 4 ' .C.asaletto 
• Spartano.in circondario di Siila, Con-, 
allina. Questa banda in pochi mesi 
ha ricattato persone di Paduk, Casal-

'\ buono, Moliterno e Tramtìtma. Le 
còndìKÌorii della' pubblica sicurezza, 
rier òìVcÒhdario'di Sala sonò per con-
uoguenza pessime. • - ; - ' 

CAMPOREÀLE (Sicilia) 3. ^ 0n ' 
L î̂ ciere oheera Shdato a.'intimare 
aìcani atti a Caiaporealo fu al ri­
torno ucciso. ' • 

-fFBANCIA,-S. T" Confermajsi che 
appena riapette le Camere là Sinistra 
inttìrp6llerà;ll govèrno sul:d0«rQto 
relativo ai gfatidi comandi'ìalìitari} 
L' interpellala nik|rà ^articolar-' 
monte i generali tìa6vot,i tìouai, E-
spìven|;e B^iittrbakìWVsaioiiraal ohe 
il genèi*ale Bérthaij^ tnihistro della 
guerra, si stima io gradò di d|mp-
slfìiro al Parlaménto l'utilità OTa 
misura che ha preso, è che, nelle 
circostanze attuali, egli è stato in­
spirato a motivi patriottici e asso­
lutamente estranei alla politica; 

Il Pettple Sowoerain e V Èvène-
W(?nr precisano che l'interpellanza" 
tenterà di colpire precisamente il 
general? Ducrot, e la^me^sa di„I^ou-
vray, alla qiiale eglì^ìf|pó. assistere 
le, truppe del suo corpo d'esercito. 
iSi vtìrrebbtì pure sapere chi pagò 
la spose del banchetto offerto dai-
generale in,tale occasione. 
. ^ 3 . - . . I l arem ĵs di Parigi di­
chiara d'esser in giado di affermare 
chbaire Giorgio di Orecìa non potè 
lasciare Copegnaghen in causa della 
grave indisposizione di atto figlio a, 
ohe partirà molto probabilmente per 
Atene in quésta settimana. 

— La France dice che pei* quanto 
lo czar liofila. desìdWre là pace, è 

,'parò H evidente che sarà costretto a 
sciogliere colle armi il nodo turco 
BQt non gli vengono date garaoTÀe 
ohe ì'ia condizione dei cristiani in 
Oriente cederà il ìpostp a quelle che 
sono in diritto di reclamare in nome 
dell!eguaglianza civile, della libertà 
réUgiosà' e della civiltà'"europea. A 
ciò npn si può arrivare sehonehèî  
concedendo l'assoluta autonomìa alle 
provinole cristiane della TUrótiift'(ri 
Europa. La Porta doVrebbo parsuà-
-darsi di questa verità e cedei^6;à'lerapO 
perchè altrimenti potrebbe avvenire 
ciò che sncoftsso pel regno di Grècia,, 
vale a diro che le detto provincie 
fossero emancipate dalla Russia'séh^ft 
rimaner traccia di' dipendenza 'tf di' 
vassallaggio;;' -•• • -"•-•''•• ; i • 

hOjymion discute le, prospettive, 
•dèlia guei-î à: Volgenilo gif òcchi!a 
,Pietroburgo 'ff' a' Berlino Vóda-già,, 
fatto conipiutd l'accòrdo dello po­
tenze del nord e tenió una •'giifeirà' 

Herfibile se'l'rj^tìs'tfià'e P InghiiteVrà''' 
•si unissero all'impero ottomasio per, 
opporvi»!; I perii^i si àggtoni'erano. 

'é hanno pt-éso. le piùgravi pi^opor-

,— ^4., —•; A.\Costahtinopoli'si terne 
una somnioàsa, di fanatici musulmani 
C9httoH^;crisUabìr ' \ ,.; / , 

• ^ ^ PMVJà-̂ à intimato alla Ruraenia 
impedire u passaggio di Russi» e 

di'jfàra a t t o r i vassallaggio, .. • 
' La Borsa,,ai apre in ra^zzo-avUÀiEt' 

grande agitazione, : _ . / ' -' 
(-Dispancio del FafìfuUtì)' 

AUSTRIA UNGHElilA, 2, ~ I fo ,̂ 
li officiosi di Vionna si ^studiano 4i-' 
imostrartì " insussistenti i cOrameatì 

e Ifl congetturtì fatti in questi ^uHiml,, 
giorni sullo scopo dalla missiofla del 
generalo Sumfìròkoff a Vienna, Die­
tro però le loro studiate parole non 
riescono a celare totalmente il di­
more e la trepidazione ed in ultima 
"analisi lasciano credere che'qualclia 
'oòsa: di Bèî io vi sìa per nHò,. 

hsr tofflciosisaiiria Wiener Aì^en^-
post, ad esempio, affermìi che lo 
ascritto dello Czar Alessandro si basa 
pienamente sugli' accordìi dì ^ Reich-
etadt e aon;ha affatto.-il carattere 
di un ultimo passo decìaivo; non ri­
guarda la situ^azipne, presente, À^ 
bensì le eventualità avvenire. Il prih-
cìi)e Gortschakpfft dice il foglio offi­
cioso viennese, ha datò una. prova 
evidente di lealtà, comunicando ai 
gabinetti ìì̂ t̂̂ ecente passo fatto dai 
governo fusso; La formula degli ac-
cordi di Reichstadt si riassumeva 
cosi:: «Non interyeftto nelle oondi-
zìoni attuali; riservati gli accordi 
ulteriori.» Ora si sarebbe, appunto-
presentato questo caso,,,,, ', 

INDÌS, sott TTU.Stìcondq. un.f^i^j 
spaccio da Londra i m^pifteitl,an\ ^d| 
Bombay hanno risoluto d'irivìVre un, 
indirizzo alla regina d'Inghilterra 
chiedendo ctò il governo tuteli la 
Turchia contro ogni minaccia di 
smembramento. 1 

Lf̂ ^̂ Btanipa maomettana nelle In< îe 
propugna calorosamente la causa del­
la Turchia.; ,.. ,n .,:V.:, ..-;. ii — ' i '\ 

^>-tTTT-TSBJTi'V-lr^--

. Scrivere di dìyeHiraéiikr ad un 
giorn| | | politico ì'kìl>^^^ momèrtto 
ih^^^ienimenti ftlHie^ della più 
[ l lf^^òrtanza BÌ^fàH*^laterno3.t^^ 

airostepp si vaanor.^ccòdèndo/^pftr-
rebbo jér lo menò éosa poco Eferìaj 
ma sCMei grandi J^ t r i ; a aecòmla 
dei t ^ p l e delle cM^ostanze i due 
argomenti si assorbono alternativa-
menter Hpìh icìttà^ mSSò graridl ìiì-: 
vece^resj;a tempo coèl^allè prebfecm^ 
paziorii politiche come alla discus-^ 
îoiiis degli spettacoli e ^éi diverti­

menti pubblici 0 privati. Nei luoghi 
poi di ritrovo autunnale ÓVE* 1 fore­
stieri' di vari pafìsi pongono stanza 
per ^n peripdtfi^ tèmpo più o lùeno 
liingò, le discussioni si aumentano 
maggiormente, o mentre le oremat-
tutine servono a discu.tfìre i diver­
timenti della aera an|dccdenite* e t i 
vesportine quelli che si vanno pre­
parando»,«elle oro più tranquille del 
giorno si fa politica nei caffè, nellie 
riunioni famiglìari/iiei coBveguijir^-
sieduti dallo persone che son*, p ònp 
stanilo per diyentare autorevoli; iri-
somnmriassumendo, sì potrebbe dire 
che, mentre si divertono politica­
mente; fanno poi una politica di buoh 
umore, ,,. .:.,.. >• •.• ^ . .••• •• • t 

; Ed .anche 'in ciò ConegUano ha 
uria fisionomia non comune,: poìch^ 
è pur troppo vero che ovunque dopo 
il 18 marzo la stampa ha dovuti) 
farsi battagUerav*' le polemiche sono 
diventate acute cosi, dk non lasciar' 
8corg*?re più ,Un. confine possibile, 
Conegliauo nulla di,oiòv,I.,pochi % 
nistri non turbano le tranquille aure 
del itìòderatìsrao, .̂ d è pur dtiĉ pb 
dirlo, ciò trova la sua spiegaziom 
nella stima che i pochi siî i'fóambràn? 
coi opLìoiti,, cosicché, se, gU.attuali, 
minisler^i.Q^i SQI^, parjfftne^di terapTfa,, 
civile ,e dì molta attività» sdegnano 
^perciò dì r ÌVà4m«Ìa"lr t Ì /ignobili 
mar. confibattoî Q gìi avversari; i 

•̂̂ M̂rf̂  tn'ià'ccòr^O che invece di coì'-
!rispondeu2£i(ìvì4iOifatto uno sprolti^ 
• quio serio-politico;, er^: però neces-; 
sario a giustificare,,,U^^^p^p^o ^b,a,lio., 
da scrivervi ove ti^overete uVa "mt-

^ scela che potrebbe chiamarsi politicf -
umoristìòa, ••̂ ' -^^^-^ '• j^ìmol'^i--'-^-' j Ì-
^ IftHeraprilua'ì'Gcittì^del ÉUy-Blapf 
Furori.findue pr\mi atti ,ed il duet^o^ 
deì̂  terzo; menp bpne il/resto. Il fì^^ 
naie del terzo atto che riscosse à. 
vunquc^,ic.^m "Vivi applausi, passò 
freddo, forge perchè non furono fatte 
sufflòfàU pî oveV'Cosl il *dùÌjfto t k 
barìtono, e contralto del quarto atto 
e cosi il-terzetto finale. 

^tdeut0 
il - 8U0 
Bt'lluno, fannoy^rinverdire anGhe!là 
sparanzé, della rielfl74pnei,nfia è 
babile, ^mì ài può ritetìe^re q^e ' ' 

iVjenuta-, del DtìproÈiJi è ormala .̂ ™.Forse soccomberanno istessamente 
Jròaaimà, è le speranae che il Pre- e lo meritano. Nella nomina dei de-

a ferrovfà^fTroviMS ^di p^rspne, ma di partito. •; ; ^ ^ î  1^ a j 
tto. JLJitolo Battibecchi nel 

' Ol^^o, iì^sorgimenio dì Torino 
scrive, '"̂  *̂ '̂ 

certo ohe^Ti|VÌ8anl n o 0 o a # 1 è . . ^ , . j i ; , p ^ ^ ^ ^ ^ spiritosamente, do-
^^""• 'Pf J^ '«, '?^^^«v^f ' i^™'^^|f .«Snzitt ;al Mìni^taro dell'interno il Che anche ben concretate^Jianrio bi 
sogno i^t passare per troppe forma­
lità prima ài tradirai allo stato di 
realtà* •̂'̂ . tj^.r^^ ^ :.v . \/( ••' 
^ Bfaìlci fo|egì fiOììo aticdS'kooBl poco 
pronunciati i possibili cambiamenti 
ìojifr notf^èi#^^?»so? :^0l9correrne; 
Abuiato però peV fernio che tanto 
nella Provincia THvigiana, quanto 
nel Friuli il partito moderato lavora 
attivamente» -e che havvi general­
mente grande fiducia che il; lavoro 
non sarà infruttuoso, ^ ' Y, 

j _ i _ tì_ 

ir 
• 

0>yprqbeatra tempra Ì̂J(3tie,'̂ -perfettb,. 
ìfiappuntabile od il sig. Berhardt ch^̂  

M ^ ilv4U'tìte^i y.t̂  8ohì9r^tg tra i' 
pxù^yalenti nella difficile inaosioner 

. ^D l̂ JiaMtó arpî ir3'u> â̂ .jMoà9 
.robnslaj ma si sente cpmo abbiftjati-
,̂qqy*..l?jiaqgi}a di studio,; e .c|^ siìdiéa 
anello per il suo portamento in acs;, 
.n.a;,i0gnu9,^, ptìr^l,trp. è-coijvifltlso che' 
-farg^-carriera, ,, , , : ,.-, . -,:. 

Il tenore*,̂ ŝ̂ rJ;igta ^distinto,-, paanÒà 
invece di frequente del requisito prìn-
cipaU che è la voce, ma le sere fa­
vorite da up,perfetto benessere cpifi-' 
periàei'anno séh^pr, dubbio.v |*..indÌ8po*. 
sixioue di iersei*a, Succe^ae c'osi an--

7 ^V 

che n&lJiglia^ 
' li- con'Èi-aito è una tstla donnina. 

-̂  y'i Vding, 2 ottobre. 
• CI si annuncia, ma ancora non lo 
crediamo, che a quoota Provinola si 
voglia farà dono un'altra volta de 
pt'ofetto Faaciottì, dovuto già quul 
l'altra ^ l̂ Rattazzi, che qoU'intar-
Vtìnto del suo amico Gravina aveva 
voluto rimuoverlo'da Catania; dov$ 
cOtnè qui, aveva dato gravi indizii 

j i i clericalismo. Egli ara >\iu uomo 
molto fiaooQ e che si lasciava rag-
'gìrara. Fecp^elegg^ri^ (juÊ le cp,qd|dato 
di destra ubo che'andò a sederò a 
sìnisitra, e che òfa vorrijbba rimét 
starsi in voga. Ea \\ solo prefetto la', 
sciato qui lungo tempo; raentra il 
Caminarota, il Bardosono, od il Bìan-

,chiesi'rimossero dopo poco tempo', 
con p a # r a g n i di questi frlùllaf. ' 

Fu sentita con grave dispiacer^ 
lui la malattia del deputato di tJdi,-

;no':prof.,Bucclììa;^LQ ultfrttG'rtdtizià ' 
.pubblicato^ mi. Giornale' di Udine.,. 
oggi so^nto'però raa3'icuraqti,.Ma conì--

>^P'^?é<^MK 'H^^^.,f*fticR9Ìiticft^ È 
quello che st vorrobua sapere ,.,poÌr 
che i democratici vogliono fasciare 
'dubbia la cosa, per sottentrare con 
•DM' loro; candidato, (ìhffBStretìbé-l'àvx-
tìQillia,, In questo caso sarebbe ini;-

mule.,Ma Udine os8en0p .moderata, 
Vorrà tessere^ rappi^esòntata ^a xinp 
del suó̂  pàftitoi ìF^iialfl partito pen-' 

^serài^a:scegliersi^n»candidato à sub; 
êmpQ^̂ .̂,-. .: ;., , ; t U; '}^^-:-- i I, 

y^-^ll Giacomelli, è. «icuro di esaer ri^ 

.sempre utile alla Carma, che lo tie-
• rié^per ' suo; Ai Cavalletto si "cpnj-
trappone,-còme' aVsoIiÉb, l*àvv.' Ga-
leazzi.^PoSrdeaone persìaté^a^^oltìre 
un-deputato, clu uou sia/Galvani, 

^ Il Biìlia suddetto lavora anche pt̂ r 
il collègio di S, Daniele e Còdrólpd, 
di ctii m deputato un altra volta,-
poiché non si* troVà^éicuro di XJdiii^j' 
A CiyidalBiiì^Pontanij che: fu anello 
M Bl\ìmnm^/^ lMmnn\B. malaiio. 
sarà abbandonato da^quegli elottori, 
A'itiatisaha si' prepara â  
cheìla la caiuluìàtura dàlî  avv-' Sd '̂ 
Umberto, che 'è -Begretlirio particq-
lar^. dtìl.SeìsmVt-Doda, Foraa a qué 
fit'uopo si creò a Rivignano una nuo­
va sezione elettorale, C âi i! distratto 
di Palmanox» ne cont^ cmgue, metì-
tre quello di Civid^le. p, es. ol̂ ê ĥa 
una parte in montagna non ne conta 
.che ùnar\'''^''[. ^ ^ , / - — • , 

' La notizia" déUa iharta doUai no 

refetto mon^pc^ura, che ò andato 
a Carmàgno^^ f*ts Tagéiite elètto 
ralo in favore del comm. Melino, 

Ma possibile che FanfitUa ignori 
che pel candidato Progressista da 
sostenersi a Carmagnola è nata guerra 
civile neiroiimpò dei ministri? 
.,..Proprio.cosi..Il Deprotìs.anierobbo, 
più del Melino il Favaio. Ma U^'Ki-
cotera vuĉ l̂ §U Melino^ Ĵ on è neanco 
da mettere iti'Subbio chi la vincerà. 
Dopo lo alto raccomanda;^ioni dì aU 
•tezze che da qualol^e po' dì tempo 
prendono parte a ciò da cui prima 
molto più saviamente s'astenevano, 
sì è certi che il democratico Mini­
stro farà del suo meglio. » 
.Leggiamo n<s\V Italie ;. . , 

.; In una sola sotto-prefettura, quella 
di Sayoiva, per fan caairB lon. Bot-
selli, e assicurare il trionfo di un 
candidato che noi esitiamo a nomi­
nare, il.^Goveruo ha traslocato il 
sotto-^prefettOt^il procuratore, del Rè 
—p vecchio magutrato, che Vi stava 
da SGanni é nop si è mai occupato 
di politica, e al quale ÌI trasferi­
mento venne a^T\uncìalo telègratloa-
mente, coli'ordioe di recarsi senza 
Jfidu^io iilla sua nuova deatlnàzione; 
-r,il pretore, vecchio di 70 anni, nva: 

rgistrato integro, estraneo ai paHitil;^ 
il direttore della dogana, e una mez­
za dozzina 'di funzionari- d* ógni' 

gradov^J Mj ;. u ^-v; ;, j 
,. È u n a vera ecatombe,: e non è,fi-^ 

goiio contestate alcune circostanze 
al testimònio ; questi risponde a tutte. 

Acwusato^Aue dichiarazioni che 
^V fa^p^I^Fri^izerin oirca al-

l'an^mma ^ tu Ji^rsuaso. Io ora as-
.Bi^m^^ad "if̂ ^ che ha sontitff^ 
ttiitò'essendo, la ;|0rta aperta e può 
dirlo. '= 

Testo, Mi pare aia improbabile che 
,̂ mi isia adattato alle dichiarazioni 

Sei noriani, se MRÌ gli scrissi e gli 
di8si che oi ^a;|ibbe anche per lui 
un Codice Penalo, 

È introdotto il teste Ravenna dot­
tor Giuseppe fu Lazzaro d'anni 37 
nato e domiciliato a Ferrara, medi* 
co-chirurgo. Dichiara dì conoacgro 
il Boriane non ha rapporti con lui. 
L* accusato non ha tìccezioni da sol­
levare,'Egli depone: ho curato c^ual-
che vòlta il lìoriani e la sua lami-

'^ìfa: coh me il Boriani è sempre 
stato gentile; curai Virgilio Bonani 
dai una febbre- Nel 1874 venne da^ 
me alle 8 della mattina sembrami^ 
un certo Benà^zo il quale nli''disse 
che nella notte il Virgilio^era ini' 
pazzito,-óhò.b^srignavà conàlitlo al 
manicomio ma che per ciò fare era 
necessario che io avessi riempiti i 
vuoti d'una formula; oìgcchè io feci. 
:! Presidente, Prima di fare tale di­
chiarazione che cioè il,Virgilio era 
pazzo furioso lo ha lei visitato?^J 

TeH^. No. Lo aYrol esaminato do-
pb d̂òfi tàà^gtor comodo airospedate. 

•*fh-^->t.^^fc •• y i * W ^ 

T I 

La pritìia •donna ha iérsera sor­
passato tutti i suoi compagni, e la 
generale (aspettativa; cantò benisai* 
mo, con forza e; con passione, t̂ì̂  fu 
vivamentje applaudita, î i ' ^ÌH > 

11̂  Teatro era affoliato. Molte si-
gTiom^^iielì'aI,ta,,:,am 
ziana, ingomma un complesso da di­
vertire. Ciò'par 1 divertiihenti,^ 
- Quanto al]a'piì]itica,'l'Assòcia/ii 

-^4- -r « . i .-
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. h9"^ Garzella Ufficialo del 4 ottobre 
^Cî ntione: . • -- ' :. 
^ Regio clecrelo 4 ottobre che determina 

il numero, a r ampiezza delle zoae di 
serviiù miliiari da applicìrsi alle pp-
prieU fonditìrie adiaceati al dùtì mogjz 
Kini di polvere oiisteuii nella piazzar di 
Sassari. : •- ].-
" Disposizioni 'nel parsonale 'deH'ammî  
ni3trazioi;e tinanziìiria e nsl personale 
gitì^iiziario. : :>•> • 1 . -

• 1 '• 

'- ^ • • 
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ione 
costituzionale, che è già avariti nella ' 
sua organizzazione -'ê  costituzione , 
porterà^ nelle ' pró:3sim6 éleKiòni il 
^Tenani, ,da che. il Concini uab. ritira 
dalla.\\ytft politica, ad \\. Tenani riJx'̂ S 

A Pordenone non è^^pcpr^ qeai?̂  
nato Tavv^rsario del Gàlvanìj 'ina. 
are cifiV il partito inodorato voglia 

rassegnarsi ad accettare anche un 
candidato di'sinistra piirohà noni :ŝ^̂^ 
nomini iì Galvani: transazione che 
non possono approvare,^ ^ J s ''-••' \ 

A Montebelluna ì molti partigìapii 
del Tolomeì cominciano a darsi moto 
per la-\9Uft rielezione.,. Siffatti., pare 
che anche gli avversari no rìoonò 
soano la probabilità,..Leggete Tarv; 
ticolo d'oggi della ffa^i^^^^a di Ti^e^ 
visOt e vr/co^yìncerete che i sini­
stri credòriB''MiffiGÌle screditare il 
Tolomei^i^quale è'óorazzato anc^e 
contro la calunnia. Kon è che per 
seguire le teorie del partito : ohe l̂a 
Gazzetta di Treviso dice che invece 
di Tolqaiel V^OIQ-,un deputatora^^i-

,4:Tr.^vi§ftJliOittCQmeUi fft. Uup^s-
sibile per riguadagnare terreno. Ci 
rìeaciràt I^qa. los ì qrtjde, qiiantuo-, 
que in quella città manchi un gior­
nale moderato che ponga ia evidenza, 
le eaagerazioni del giornale Kicote-
TianOi 

strà. Erminia Èuainato'fU sentita con 
dolore da'tiitti^éólóro cihe la Conó­
scevano;- • ' ; ' . 
'̂̂ ^E comparso oggi il giornale pro-
greàsiStS^Ji nuovo Friuli^ comQ or­
gano della maggioranza parlamen­
tare. Sti bene che ogni partito ŝlj -
;lìiftri;i stì!? Organo* ohe tale non era 
la Pramncia delr^^mlii^dk Si^^ì^ \ 

e fu, fondata soltanto per combattere 
certa persone e per dare sfogo a 
qiillche'carà'itflre bilioso. i 
/ Il MoiiO FVtyi;-aarà diretto dki: 
fiig. Vittorio Podrecca, eh io credo 
filai fratello air-àVVòcato di Cividale 
doUô  stesào nome ed a qu^iraltro 
che at^ a Padova/ -̂  i^ ^ • ''̂  . 

Sir^vaMicendo che U Giornate ^i 
iUdine sia prossimo ad una' orisi ih'̂  
teraai; cessando Ja SoXiìetà cho esibii 
stava tra il ^uq direttore Yaluesì ed:+ 
il coUabor^tpre . ̂ ^ gqipproprietario 
prof., Giussariì. Il Giornale di Udine 
éj évideatemente, Torga-np, dell^^^sO" 
ciazioie costituMonaléfrhda^la^^ 

Esso annuncia^ che.f̂ îjft n,p.r̂ „raoltp. 

occuparsi 
\S 

saranno convocati i socL forse per 
'' ' î tìÓUè̂  elezioni: f ér^mà. 

Cronaca elettorale 
fSoritòiiO da' PòrdenoWè; Ai aila 

Gaietta d'Italia' 
j Questi' àignori 'dól' collegio di 

;Pordeftque^edottb-di poter combat­
tere; il loro deputato Galvani, col 
farne" una. questione, peraonàlei an*. 
zìohè di partito, mettendogU di fronte 
,ttn',^|t):^|j ,̂ p^aadtdatur% , di . sinistr» ; 
mentre prima ebbero seraprtì candì-

lEsoGONTo,, :: 
del ' Procfìssb Boriani • WoUosi 

nelle udienze del 16 sottei^pbr^-
"''•(? Seguenti presso là nostra^ 

^'^^'Corttì di Assisei.;; '' r';"^^'; ' 
,; ,; (nmtitm^zioue) . \ , ; • 

Fubtilihò MinistéFo: T^ello.>voÌgì 
mento della causa lui Élla 'scorse le 
scritture: (Ièlle cause precedeh t̂i;? Glxe : 

.cosa .orpouMyjv, il d\i,oa Camerini alle 

.pretese del S o r t o ? ^ : , ; „ ,,̂ , ; 
uL^f^^^^'- fe?.-J^8b4li, Boriani ..cftlta '̂ 
prima.scrittura deferiva al duca uU' 
giuramento deijisprlò -su questa fiip' 
costanza ras otoè egli"'avesse' pro-̂ ' 
.messo di assiiraerlò al jsuo.servizio. 
por un dato salario settimanale il; 
che sarebbe stato ô u§,a,,̂ e,lì suo lì-
cenzlàraentb dal vecchio padrone. 
ii'àvv.'Boscat'O procuratore del duM,'' 
^^iiélla'esposta abòfttò^ il giuraihé'uto 
^©.ttalóiLscrittura vaune finmatajdE^t 
^duca.̂ Giò mi feoó impressione ipcrohè 
/Ja l^gge,,allq;,a.iinpe|^^4te.j\pnet^^ 
a tale fatto una, grande importaniià, 
poichq/sè\ i r litigante fosso fporto 
dófo^'aottbscrrtta la Scrittura'''fiòlla 
quale accettava di prB3tar,tì,-il giù-' 
ramento senza revocare tale 3uo atto, 
si presua\Qvauo veri i fatti come ao 
lì: giuramento fossff- stato • prestatò, 
Nella^ replica; il Bqrianiprodusse. la. 
carta 28 settembre ;Ì840 oli9/,;«ou 
avea prp^otto;colla,petixioi^e^.disdo 
che lìorv̂ Qi poteva, pvtìs'tave ..il eiii-
rame.nto perchè si, ora raggiunta la 
prova. 'Credo che Boscaro cÌiiedos3f3 
allork riap6KÌon*i degli orfginali, [e 
ci' devo ef̂ 'seré statavuiia'negativa 
sulla autenticità della iìrma doS duca. 
Inseguitosi addivenne alla^tran­
sazione, stipulata,da due avvocati di 
Ferrara. . . ; 

Pubblico Ministero,-. Ji^ quali ra^ 
^pprti spp;:iqU si lunitaya il .Feder-
^ ^ \ t \ . ' C "•'• r; .^.;^: ' ,.- . - • \ 

Tm^St^ Si,,p^^3eg|,9,,a,̂ me come una 
persona che god^ax ,̂mQ!ta umuenjia 

BetnprG pronto ad invitare ad uî a 
parola di pace. Mi disse varie volt?, 
non però apertamente, eh'egli' non 
si trovava in belle circostanze eco­
nomiche, B' mi gettò'U anche Un'ill^a 
•dî  danni e di spese, che.avrebbe, ôf­
ferte per cdusa dui Borlani^ ^on h 

parola "al conte ^ndo fargli avere un 
risarcimento- ! 

t • . • , . • • ^ 

Pubblico Ministero. Dopo ranorii-
ma rwuta^^da L^ 

•tre •lotteria'di Mfa t t a? o rttì ricè-
Srtìite il cohW> 

^E introfiotto il teste Leonarduzzi 
Zaccaria del fu Giuseppe d'anni 46 
nato hél Friuli^ ^braìciUato a Pado­
va, avvocato. Conosce di vista il Bo­
riani, -non ha mai parlato-con il̂ ui. 
A domanda risponde;. ?; ,•: ,;; 

So, ohe.il'Borianì ebbe afpkool 
ìCamerini perchè Iq sentii.da .Frìz-
zerin. Ho veduto^le anonime.' Rac­
conta i! f'.iito successo àU'apt>oUo" 
nei precisi termini dell'arv^^ FriaSe-
riri. Ih qUfll giorno accompagnai il 
Prizzfìtìn a Venezia oR.deiipj'eY .̂aire 
aiiiistrL ConfronUt col Friz^erin il 
oarattefe^^^^le. lett^l^^ anoìiime ton 
quello delle ìeUefó 1lot̂ 'Borian!,'*fl ci, 
Ì>arv0 ricoriógcere ^ oHeTilì carattere 
fosse identico a quello di una lettera 
deU!pttpbr#i)J:C?,itta dal. Boriaiii.. lì 
Ftìderzonì dopo ìe parole dì Fiizze-
rin'.!carabiÒ di' colore, e disse di aver 
'raccÒTitatÒ quel dialogo tenuto nello 
stiiiiiò Frizzerin relativo alla^bamba 
ad una flòla persona; non'v^lle però 

.npnyii^rlfl,- ;^ccompagnai vqrie volte 
/,a ca$a ^i sera U Frìzzerin^ló faceva" 
di mia spontànea volontà lion dietro 
au%'richies"tkT^Uicbnósc« 'ìe Té'ttera 
nììnatoria direttW^ al FHzKerih. Si 

^ricorda d'avere in quell'epoca efeclu-
'Sa la possibilità che autore di quella 
lettera fosso stato il FtìdoraftskSono 
nrocuratore, vdol Camerini in? una 
cauga contro Adelaiq^;preyiato pUe 
chiedevi! pagamento del yalOi*e deì-

' tórto: ;I documBntl Mî '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
pòggia ravvergario '̂'soft%^^ depositati 
in copie legalizzate,''e siccomiB Ho-lri" 
tene^ya <̂IVQ in uno di QÌ&Ì gijggge uu 
errore materialp jphiest V ispezione 
degli originali. Capacitatomi di tale 

^^Urore feci la doWari^ir^'^pac^iHa 
dall'art. 298 Codica procedura ^Ci­
vile per vedere so intendano f^ervirai 
di tale documento; Î on risposero. 
Intendo proporre Ja querela di falso-

Presidente: Sa cha quolle lette­
re abbiano prodotta ìmpreasione al 
Conte? -̂̂^ !'-l A •'-T; il '/t 

Tòste. Si,'mólta perciò che senti 
dal Fri?:zerin e-dal Saetta. Bra ti* 
more che consigliava prudenza, ades­
so va sempre E f̂icompagnato. 

Il, t^sl^ è liceni^iato. ,̂  ,.. 
E introdotto il teste ^"Gìuseppe 

Guadagnini del fu Callisto d'anni 
51 nato a Tremignon domiciliato a 
Padova portinaio del conte Came­
rini; Conosce Timputato. 

Chiesto r imputato sa abbia ecoe-
itoni^ioontro questo tbatlmdnìb ri­
sponde-'.' . '̂ , '. .•' ' l •'•' •̂ •L,-'''--ir. 

• Ha deposto il falso i/in'eV fprpcftsso 

Te t̂W Sono da C^vmerlnt dair,4ono 1858, e'aV'sorvizic} corno portinaio 
dal 0kl'"vivente il liaoa.nóh, yida 
Bcjriani. Ripeto'Vepiso'fìiò doUasft'ila. 
' La' tiióglìo del Bbrianì "VonHa'Mal 
Caraeriin'tì'j ia annunziai al Oo^m 

'il quale mi incaricò di (ìirle'>'6lib̂  aa 
volevtf qtUalGhe cosa:*- passasse, dal 
iFri?.xerÌn suo proiiaratorsi' Bllaial-
lop^ mi disse: el,me mand* da ;^rìx-
^erjij .^a quel bogia cha merita gha 
fuyaiiài^zà* la testa; diaegUa al pa-
rpn/cVtìV Wtuìtia 0 ch'tìl pag» i so 

' ' irpadro^^;, avaa riguarjiu ,iu sa-
giiito a tali fatti. 

' Avv. Rosai. Aclesiio U Camarini 
nunoiare ; aloauoi mandato, uon;'>vp- Q^^)j\(t abitudini o uo! ' ' ^ 

Teste, lé'no': jgnOrosé il cónto oe 
abbia ricevuto altro; Il co:'-Ga"raerihÌ' 
dopo'conòaclutio il tenoW della lettela 
a me diretta,i mi invitò ae voleva pi-

f i 
^ ^ 1 

> - • - . * ' ^ 

. ; datì, 8 de^iìtmtai destra 
J ^ J 

lehdo che io mi eaponessi a pericoli, 
'Publico Miniatero. Quala saì'ebba 

la frase pai^tfvdal Profetto ,tl^.Fer­
rara Ê ir ii\§|rizzq dai P p r W l !< I 

Teste. Quando ìq , raccoa^i.qùeì, 
fatti al Prefetto di Ferrara egli mi 
,^isaa:làsòi 11; 1 Boriftjù K.flynpsco 
é'Veramenta non aono farina da far 
ostia. 

Dietro dòiL'aada della difajia va-i-

reato. Continua la sto3s:t vita. 
Avv;'Cartì. lì tsstlmonip èonosce 

il fatto dello scontro del Camerini 
col Boriani? . Ì:.! ;̂ 
• Teste. .Coiiosco tale fatlio auooeaao 
a, 3an Pìitrot t o racconta- Lo abl-
tu4ÌBÌ Itì cangiò dal momento della 
scontro; \ ', "'' 

(Cà^ntintia] ' J > -

J 
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Ritinge la seguente, llia ^^^alo dÌEi-
I ino postò volentièri : 
i , i È n t r O l t o n e , 2 ottobre 1876. ' 
^fr^^' Egregio Sujnore. " .; , 

1 ; Aliena per costume dà ogni pùb-
i^ca inanifestazipna. credo miq;;dd-
'ere transigere i« ' ta le circostBifza 

I l i ^ e l n .^ fe .de l pregiato Giornale 
VìLtìi {f»Sb, lessi Un^-ceiitio éù'gli 
isìî mi sostenuti dalle alunne del Col-
kpo dall^ signQ p̂is :jp'iraes,B9. In.quol 

, ce»iiD mi sono tì'ìMtati elogi motto 
•' luaingbieH, ma giustizia raolaJìb 
ì ;àiohiaH ;pbe da più anni là Wdvà 
• Èaaestk *'-MÌrìa ^Bu|i|to Marangoni, 
;. che fu già mia allieva nel saìlotlatp 

istituto/mli assiste con zelo e oapa-
' cita nell'insegoaniònto ranaiealo, ccjn. 

portando in taj, modo "$lla,,'baoVa 
riuscita delie noatro dilotte alurine. 
I 'uoii08sj^e#o por prova l'iiinatijdi 
Lei gentilezza, spero vorrà accor­
dare coiteli ospitalità a quésto ̂ o-
elle linee, .od antioìpandoglteiie'. 1 
• itf.^ntiÌi Vingi'aaiamanti mi: ^téi^i\) 
irmi ;BÌ Lei devotissiraa 

• Melinda Nobili.] 

• toonia colle VicOstruzionichtì in bVève 
muteranno 1'aspetto della vii^ Eé-
àrocclii, anche la piazzetta deltì) 
stesso nome va di mano in mi ' 

I abbenendoai per, | ' apertura di À\i 
negozi. i, , " . , . 

Ieri sera lii aperto quello del ba^-
- bitonsoiD Antonio Payan, c h e | J 

sciato il vflcohio localo^ si traspor 
neir altro aderente, Bii\\a stoasa^Jli^ 
uea*, ma mólto più àmpio;, 
più comodo psr la numeroaadiòptela. 

Actpbbàto con molta éT^nza di 
mobiglie,' di specchi, di lampadari 
e di tappezzeria,'- il neg0!;ìo Pnfaii 
è inoltre assai ben provvedutp di 
profumerie iJl'ultimo ' gusto, [e, di 

• tutto ciò che secondo 1' uyo moderno 
^ 6Ì richiede in un negoz'o' da. par­

rucchiere, con vetrina in ferro ver* 
niciato di rosso, a finto palissandro, 

, e cristallo tutto di un. pozzo. ' ' ' 
Sa gli altri negozi. Vicini sàTanrio' 

jaeaM,, sullo st»sso pied,e di quello 
del Pàvan," il quaìe^-acqr^scerà cor-

: .taniente la sua clieriiela, 1' aspetto 
. 4ellrplazzetta'Ptìdrocchi'gusdagnaif| 

di molto. ^ :. >. - ,. f-
•O'Brt n i i f o s s o . — L'altra sera, 

-, s-bitrca-le ore^settei una-vettura'^pro-
' veniente da campagna ai .rovesciò in 
l: ,ù» fos|ó, 0 nella caduta V uomo ohe 
•guidava il' ca:vaUo, riportò aìcurie 

contusioni; • : ' • • ' 
Parecchi'popolani che dì là passa-

,^ano; ai sopo prestati con molta pre­
mura par aoìlftvare,,il;:Ca(luto^.0 ri? 
mettere sulla via cavallo e Vettura. 

... "' Essì'meritano lode, tiarticolariiionts 
,. certo Franco ^n^onip òx-bersagUóf§'^ 
•oradi servizio alla fcibliotaca uni-

.•' versitarìa;^;^i o'-'". '-'/i. -u ,? •.. ; --j 
... | | i * M t B ) ! e , J » t i n t o . -.^. Questa 
mattina, ciijofl. alla oro .sette, un |ra-
ganzacelo in via dei; Servj, scontra^-
tosi con uii cohtadinello, lo percosse 
nella testa, mediante uno zoccolo 
che aî  cavò dal piede. Il percosso 

,,„,piaagova dirottameiUe, mentre l 'al­
tro non av^a.motÌYÒ/alcun9jdi usar-
.gli tale viol'ynga, e' Io" face' sbitauto 
per brujaje istinto. 
1 Saràj'^np di ^qijei 'ragazzacci eh.e 

o^pmin^lp:^: co|;T|pligni, coli Oolpidi 
zòccolo ,̂ pòi passiono al coltello, quindi 
i^ galeira.̂ ;-; J.-,^ .,; •, .̂  / 
J C o u t ì ^ r i » . — La musica del l"̂  
Reggimento fanteria suouerii oggi, 
6 ottobre in Pi4i;k|lJnit^ dMUlia 
dàlie ore 6 li2,alfe'8 fiomeridiané ì̂ ' 
s|guenti pezzi: 

0, « t f o origYnIìl fèF^»mboiìò"^è 
-̂  ;:• Bombardino. Della Torre.,,*, f 

3> Valzer. U passaggio della Pò&ià. 
Bona. 

4. Fantasia per Cornetto.-lannucci. 
5. Mazurka. Gioconda. Petrali, 
6. : pezzo ìconoertato. La notte del 

' 'Sabba Classico. Mefi^iofeUi Mì 
.....Boito' ; ''-.': ^' •• '^':\: 

" Polka, hidia. Grama. _, . ,, 
R-ieiCére «( inaq-rUe. — Poco 

fa un giornale di Napoli fli; lagnava 
dì non aver ricevuto corrispondenze 
da Homa^ delio, quali avQ̂ _ uertezsa 
che erano state spedite per posta : 
la stessa lagnanza.trovammo in un 

iornaìtì di Roma rispetto a Napoli., 
uasta mattina'il Giorrtaltf di tjdine 

seguala lo smarrimento di uria" sua 
corrispondenza da Padova, 'e a npl 
8tes;4t ne 'manca una da Veuezia, che 
sappiamo essere stata impostata. 

Vorrebbe diriù il'governo r ipara­
tore chi abbia <roua/et(?)'quelle let­
tere? • s '.:•. .:; .-

P e r e o r r e w d o In strada dalla 
Debite, sottoporlico del salone,, di-̂  
vergando poi portici degli orefici e 

.al Gallo, un garzone di parrucqliiere 
i ha pèrduto un lavoro dijcapelli. -

C!ii l'avasse trovato farà opera 
buona àlportarlóàV nostro tlffloio. 

4 l eg l l «jic^-ftf. — Siamo, dolenti 

tfmpiinistrazÌQno^^aì quésta società, 
ntihuando tuttofa lo sfavore pdel 
ibblico,hti. dovuto dtìliberara suo 
klgrado, ond^ diminuire Jtì spinse, 

Xpb olilusura provvisoria dal negòzio 
Pf Buonio. Queptiideliberli^ono ̂ r -
zialó dovrà in ,seifmto;'"'Vst!mdai'sì, 
^alprà^iinon si riscontri un notevole 
pSiglioraraento^ nel tocco giornalióro 
^che'*rif^^|)i^t,di S. So^a» 6\del;#tf-

S fiiancp ; così che una istituztono 
,. 5 in • passàt^^PìQsci • M 1 , M # | ? 

che ancor*iii'avvo°niro potreboe'gio-
vare grandemente alla classo piti 

ULTIME ̂' NOTIZIE. P H ^ 4 - t ; ì 

gianeria. La relaziono deU'oiiareTOI; 
.ai:gomtìutaaiafìi ^ m«pirafcft^.4ftH^rtH'"^^^ ^̂ ^ t̂ Lapaccio. piuWko lungpjt l MuktaTT^t 'C^ , f« W b ^ M l J 

r Pietroburgo od a Costantinopoli. Itiritiraronsfc a Oorica, tlftsciandq a2 
®̂. jM,Cfi h?^,spnfBrito,oon CiaMìni/ ,. J m o r t i . I.montenegrini a' imp^è-plii-

Non è- »tfttft,*4mMr» cpmunieata !|#inf;!ni, ìmvmi^ mnio^Àì accusK 
in vìa diplomati 
la proporta deUa R ^ ^ r S K S . f e " ^ f f S ' » * ^ » " - ^ " « 2 o t t o j t ó a commU.ione perla 
TTnì̂ !.»!.!» il' un ìnfArrsTitrt^^-armato \ ̂ ^ ^'^^^^ dajolfèfare recrimiìHazioni immunità' dlFTParlamefito ungherese 
S ^ ^ n i s o i n o ^ k l ^ r . " 3 è p ^ ^ ^ t r ^ t t ^^Huna seduta dì qua t t^ ore 

Ciò si attribuisco alla, circostanza J caria.,-ma per coloro che a s i a n o « : J M V r ^^^?^"'^ ' - ? w 
che quella proposta non è stata fatta, jempre l'abolizione della t a sk suli ^g^^^'^^J^^ ' ' ' ^no^ 
per la via ordinaria dell» oanoelltì- m..Lnf« ^.1 r.\^.v.^ ^^,^.u.,.^. ^ ̂ ^^"^"^.^^ « .«''°^° ""̂ ^ 
rie^ ma dirottamento dallo Czàt, della 
Riissia all'imperatore d'Austria. 

J i credó^^AJ^j (l governo'^^UstJt^ 
ungarico non abbia ancora adottato 

macinato dal, ministero.W^rtì^a^ortì, 
ricordiamo ohe nella fèlàzftne si^ 
ijipetf (Jh^ circa quolla tassa sfc^vrarì- ' 
h'ò iii avvenire alcuna diapomzioai 

in|'rj?PPm.^U9.'^partito d^-IjUivo,. ., A^'^Pe^'^to a maggio.^e .oquit^ie mi-; 
tuttavia tra il- nostro governo ed 

rouo dei viUaggì di vroro» 
cahe, Jaiibh e Cravica/ 

CISSH Di R I S P I " " " 
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Nfl r e j i ^mo ^ ivy^rt^ti^ i nostra 
concittacfinrnSlIà èĵ erarì̂ iî ^̂ , Q\\è vo­
gliano Imiièdirtì' uri cosi deplorevole 
fatto. I • i-mV'-' ^ : '•'" I \ 

B&»tèffi<C^ a l l e a r e ; ^ ! / — Sul 
luttuoso fatto,; a cui ftccqriiiavamo, 
del giovinetto Bettini Ottònei quini' 
dicenne, di sA^IbigriMog ,̂ feritosi a 
morte per V e^^plosionc di uft^arma, 
da fuocg^ liceviamd d^Uo stasso sven­
turato padre, i' seguenti' particolari, 
che danno ali* accaduto un ben di­
verso aspetto : 

^ 

«Il giovinetto quiridlpeuno SBeC-
tlas! ^Sjlsf^'je di'Albignasogò'Aglio 

.di un-;Cuatode Provinciaie^ U lunedi 
2 and, veniva invitato' Rlla^ cacoia 
:aai;ìiip"6t!rV-oltHn Nfttalel • ; /'̂  ; 

« Alle ore{3^ poni, nel mentre che 
cacciava uaftaiflento^^vl liip'ote Pietro 
Voltap, nell'alzarai dalla riva di un 
fosso a poca dî tapz^a deirabitazìou^e 
del predetto Voltavi in cai erano 
sdraiati;» iaòrtl accidentalmente un 
colpo dal'fucile tìei VolUn Pietro 
che f^rigiii Ijovero.gìovlnetto si gra­
vemente che dopo tre ore circa 1 ili-
fg l̂ics, era cadavere. 

« Almono foaso^^^tato confortato 
jda' suoi genitori 1 Ma neppur quel 
conforto egli ebbe, che avvisati, 
|f.enchè: lontani un solo philometi^o 
dai VoHan> tre ore dopo V accaduto, 
giurttì sul luogo non trovarono chje 
le spoglie dello_ sventurato tìglio. J>; 

U v a r u b a t a . — In questi giorni 
prainciajio ad,entrare in città i,cp-

ntà^iix yéttiiri carichi; d'uva, e ap-
^pena dentro dell^ porte, uno sciame 
di biricchin^i afieciàlmente a Coda-
luuga, ecoitaĵ i spasso dai loro geni­
tori^ vi SI cacciano addosso» e ru­
bano* T uva^ senza pudo^^e, anzi ine-.,̂  
-nandotte trionfo^' • i ' ' ' \" 

•y.> Guai.al contadino che si oppone I 
'Ieri uno si buscfòiifla sassata neUa 
testa- ^ q^eat^ ìì :inpAo di riapel;-
tare la proprietà e la sicurezza delle 
persone ? Non/e" è alcuno che cì̂  

- !%'«iiovo "^8tfÌD'a5«?4^ — I gior-; 
nalidi Venezia smentiscono che l'av-; 
,vocato Tecchio i(juniore) sia per as-
^sumeroja direzione^del nuovo tbgljo 
mÌHisteriala' col titolo; Il 'ÓosfiluxiO' 
naie': ' ,••" "" ' '^ '^ - ^^\ 

' VFh'iéìO MEIÙ) STATO ClVIÌ-B, i 
•"• -•' ••••• .aolletuno (jtìi 2'e 3 

• '-'• • -, NASCITE • -" • ' 
.' î  MaB,ohi.n.i2--^ Femmine n. 4 :, i 

. . • :'h\Q\xn : '.'•,-.-
B.'rtocco Mad-l:deni (u Giovantn di anni 

23, luibìle 
Tondini. Alen3imiiro--fiî Bìrtòtf)iìQeo, dì 

unni ^2, lacchino, cori;imU'>. ,, 
TO.I1«BC1H fr.ino.'n-tói fu AiU'j'Vìiu, .d'asiiii 
A EiG.-caffutiiorfl, eornukiitor '( • ! 
"Dano^Cijrùlinìi di Gióvàtiiil; d'anpi 'l-.e 

nifìS' fi 
t^ociilelifyirlinn di A|i^fdti,-di giorni 9, 

• • m e s i 2 . •- ' - • - * ' ' - ' ' * ' , f i 

Tudorioperouo Lucia; fu G'iiseppe, 1̂ 
anni 46,.6tiriunce, cnniti^flla. > 

Garbo poinénico. fu Angolo, di,anni (j7 
, vii ico coniùif- In. ' . , ; 

VjstìM lìî ijcc 1 Tu-ea.a fu Dom ,nico jìi 
tinni fi7, vìllic.i. va;Ìova, di '^arrafu 

-•S3n'Si>^f;»npr' ••"•'' ' 
Ddtì, bamhtiUMf'gli B̂ ipoa 1. 

-- J*̂  -al R..d(caiiio d.-"! 4 
NASClTJi-

• ti\.uc\ì\ n. 4 ~ Téhìniirie n. 4' ' 
• MouTf ""'"• ; : 

f.Gra7.'a!U-Hi)a:i,dj Gv.SHppe di ms3Ì i l . 
;QiiUèn AÌigfdoAniì?-'/ov,.d'iiiiui 8.'i,.i|i 

•(leijCi'to GiusHppfì fu AL tonili, di 
44, Vf-i.ur-iKt, (joni'tiy*'l'j. 

Tutti (ìi Pfldd'-'a. 
Z-mlioiì", t^Mo'Cav^Hm^ A.osli^o,^ di 
- anni 37i vìilico/con ugHiò'dì Ugqfi^o 
, (l*iove) , •••> ì 

Duijb.iiibn de^ìi Esjiodti. ;• ' 
' ' - . . [ ] 

ATTO DI EìNORAZUMENTO, 
1 r A \ 

daffare sia che la proposta rusJ 
veiiga respinta, sia nel caso ohe 
l'Austria per timore di peggio vi ai 
ralsegul. • , 

Al vedere "dì tóòltl diplomatici, 
l'Austria si trova oggi verso la Rus­
sia nella condizione in cui si trovò ver­
so la Prussia nel 1864: si -prevédtì^ 
come probabile clx& segua la funesta 
ispira?4one d'allora^ di farsi cioè Tal-
lièàt» della nazion* .che ìe sarà-av-' 
Versaria implacabile la dimane della 
•vittoria, • {FanfuUà) 

vj, 

. .Non ^ punto isat to; seconda le 
mostre informazioni, che il ministro 
della guerra abbia ordinato, come 
annunzia qualche giornale napoleta­
no,̂  la formazione d'un campo trin­
cerato. ' • •' • ' 

te^za senza pf^egiudiearg iMlegit-
ime esigenze àeWerafH&^^^imBto 

^i.lpar.chiaro abbastatiB^. 
,IÌ -DiWifó smònti^ce^la nottìiache 

li governo Stasso trattando pjr una 
operazióne fìnanxìaria, di 8É) mi-
lioaì. Quelle notizia aveva pVeoccu-
pàto^lMpihioàe Vh^^^ ài 
attribuiva al.Seisiadt-Dodà Tidea di 
un'operazione basata sopra contratta 
dai quali non so quanto lo stato i'-^ 
??rtìbbe, avuto a guadàgnare-
f t giorpali uffìclosi; iioè quergibr^ 
pali stoBSÌ che aei mesi sono avevano 
jLU\ft .perpetua cronaca di atti di bri­
gantaggio, smentiscono Ogni sera le 
notizie e Jqi corrispondenze ch« ac-
càittiè 1 lualchfi fatto di malàndri 

^tàto arresWIb per aver promosso 
dell'agitazione fra i Sfirbi-iingherewi 

iped distacco di, una parte dei mede­
simi' dall'Ungix'eria mediartto una¥i- ' 
Vol'iizidne, Si t^fiittaya dì :vedere sf 
con qabsto arrosto il Minikeró à-
Vésae, offeso l'invioUbìUtà parlamen­
tare dèi •MilétioàV 

lÀ QommtssiotiB dopò una viva di--
,3CUSBÌQno. ha approvato il contegno 
dal;: Ministero, dichiarando che in 
inaasaima la immunità,è.v^Uda.a^cho 
durante le vacanze pa¥làrifSÌÌMrì, 0 
che approvava uvei caso concreto 11 
CDUtagtto del governo a motivo della 
urgente necessità in cui sì trovava. 

Situazione al 30 seltefnhré 187f^ 
•,. mtun • \ '••\ 

NitnfétìifldMii Gassa. . X;- 13.187.14-
ì'i-dsiiti aV Monte dì IMoi;-! - U4,n2'i73-. 
Prestiti ni Comunii .; . • :ì:.t>,7^n.50: 
Wtittii ìpotefijiri a privati .!,U)i.(ms,60 
Huofti dd.Tesoro/. . . . /iSll.flOa-
Prestiti sopra Effeiiì'pnbb.;! • ; ì : ;m. -
Obmi'g.d.iUo SUM e Pf'ov. I 814,039.91 
Oi)bliw.:;d' ([IpprtiL) Fóud. . r M.;J0l,2t 

l.!,2 20.71 
7Ì),;ioa29 

I0l.frs875 
56,;iao.— 

•vs 

^̂ Nel combattimento; impegnatosi il 
28 settembre fra i turcbi ed \ serbi 
sembra che questi ultimi abbiano 
avuto la p«g^io. L*̂  armata di ope­
razione turca di fronte ad Alexiftatz 
respinse ieri gloriosamente e deoisi-̂  
varaente Vassallo intrapreso dal con­
tro delle forze serbe con molta ener-

Conto Cambiali . - . 
Conti Corronii. verso ^àr, 
Conti.Correnti disponibili 
Buu immobili . - - . • 
Debitòri tiiviirsi" , • ; » 
b pofliti a Gauislon© e voi. * 
Mobili . - , . . - . * 

_ i W ^ « > 4ÉIÌMII » H ^ 

r n ^Sommai^fItrvò \M^ 140.2» 
Spese da liquidarsi in 
: line .dall'annua gestione: ; ' 
Spese generait L 31,443 47 3 
Interessi Passivi »80,02lm' ^ '• • ' 

• > -^^..—.. ,llf,0ì56.8r 

In caso di guerra ed appena rotte 
le ostilità, tutta la flotta, ,che oggi 
si trova ancorata .a Taranto, rice-1 

già, I serbi avrebbero avuto facil­
mente a, lamentare urta, catastrofe 

Ieri seraiil-Dir/^^o Q'AVBersagliere 
dichiarano infondata la notizia d'un 
orribile fatto dal quale, per opera 

^ I della ba'nda Sinàrdi sarebbe statì> 

vera l'ordine di partire immediata-. 
monto por Costantinopoli, p3t- niet-° 
tersi a disposizione d^l, no.st^p am-, 
bascìatora e "per essor-é in/gradOidi 
proteggtìreHr^udditi italiani colà re­
sidenti. ••• ' '"' •' lAraldo) 'i^. 

•If I S ^ I ' 

Sotto il titolo Feliciiaiióni leg­
giamo nella Perseveranza, 5: 

r S. M, il Re Vittorio Emanuele 
^iriantìò all'ex ministro Emilio. Visconti 

ijV t̂tima Un capo maadra del, barone 
iBerlingiori nella Sila di Calabria. 
jEbbene, vedete^l'Òjpintpne d'oggi e 
calcolato cosa valgono le smontite 
ufficiose, ìe quali sî  fondano sulla, 

-inesatta indicazione della vittima, 
Un telegramma del Borlingieri assi­
cura cbé un capo mandra fu ucciso 
a fatto bollire dai briganti; soltanto 
quell'infelice non era aì"^b'rvìzio dll 

^Venosta un gentilisMnip telegramma ^érlingieri, ma di uu altro proprie. 
di felicitazioni ed augurii pOr ,ij suo^ . '^. **,,,' „.. _ *;, f ,.. 
vicino raatrìraomo. S. M mandava, ft»-"> della Sila. ,In3omift^,.ìUatto 

^feontemporaueamenttì un telegramma atroce esiste o la smentita dei gior:, 
•di'felicitaztoni al.marchose Amen df -- '- -•" -- -i^--^' 
Sostegno e alla sua famiglia. , . 

V 

-^Leggest nella Trot)incm di Bel-
htnOf 5 : 

Belluno attendeva in questo'gior­
no ̂ l'arrivo ^̂ i S. E. U Presidente del 
Consiglio ^'dei Mitiistri, quando i n 
telegramma sopraggiunto ier aera:ci^ 
annunzia che rouor. ministro, sarà 
qui, probabìlmentejn un giorno della 
ventura 8éttilfiìi^a;V:^ '-' 

%.. 

fl-hW -
I l ^-m 

>. ' I M 

" La Gas£eUÌ-^ài> Yenesia couUenfì 
il seguente dispaccio!, particolare:p^ 
. _ '.. • '-' - f Ve^Oìia^.Q'^ , 

(Seduta dell'Associazione opsUtu-; 
zionale). ':r-Aleardi, prosidontei prò ' 
iìUfibiò uno sblendidissimo discorso, 
sviluppando ivconcetti e vi indiriziìo 
doll'AssoGia^ione,: . . ' ^ 

Si votò il Regolamento, e si pro^ 
clamò socio onorarlo T oiìor. SeUa, 
in mezzo a prolungati applausi. 

. .̂  Vitervennoro alla seduta Camuz-
|ótìi, TiléKit Mea3^4agH^K. Zanella^ ^ 

b , I jL 

i : 

Una parte delle notizie, contenute 
nella nostra (jorriepondjenza straor­
dinaria da R M a ieri pitVblicatàrri-^ 

;;Qèv6 la sua GOwCerma iu questo dì-
Spaccio particolare del Tempo ; 
; - ^ .:,• ̂ ^^^Roisia, ,5 ottobre ., 
. Assicurasi cbe venne .firmato ieri' 
sera ^;.Genóv^; fpaàl prÌ5sidài|te de(; 
.Consìglio onor. P+ipretis ed iV duca 
di GralUera un compromesso. Con 
'questo si conceiler^bbe rosercizìB 
delle ferrovie'ad \\xi^; Società dì ca-
pitalisti italiani. Essa sarebbe pre-^ 
sieduta dallo stesso duca dLGallipra.^ 

• • " • - . , ,' <. ' J ^ . - ^ • ^ ' f ^ .' "̂  ' - i ...* ! 

riaU ufficiosi sì diì^ebbe una smeii-
litft.,.. gesuitica, se non »i àapesaer. 
qttanto-sienoi^&^mrper-gròfhàli.^^^ 
--Nella politica estera pare ci sia 

qualche sintomo di miglipranientp dâ -" 
24 ore. Anche uà dispaccio giut^to 
ieri ad una c p a | Bancaria acceiUia 
a quaìche pro1jamÌifà, maggiore M 
giorni, scorai, 4 h | ;i|^ j S ^ g :àî t̂óffnT 
Unga, os3Ì% pÌie|4L-CQ«flitta turoo-
serljo non estenda le proporzioni che 
si temevano^ Ved|̂ òrao se oggi verrà 
qualche 'nóti/aa ohe diminuisca le 
ìhqttietudinK :.: | | ;v ^ -

Ieri in ch{^a|;d;?irAaWa'"QÌ .f̂^̂^ 
solenne funzipbe^ per . l'onomastico 
deli' imperatore d'Austria. Assisteva 
li- personale tutto delle dtte "amba-
sciate imperìaSiv -

p e r 12 cprraute sonò q̂ ui aspet­
tati r pellegrini spagnuolt aocompaV 

^ji^gnati #^,UR gr£vij .n»i4ero di ye-

Si parla della probabilità ctie ì im-
per^tnce jedoy^ dì Napoleone III, 

ìveuga a Roma a far visita al papa. 

maiiy^fg^testualmente fedeli alle con­
dizioni dell' armistizio, di limitarsi 
e respingere ogni assalto. 

I .serbi cominciarono appena al, 
lévarV^dér giorno un moderato fuoco 
d'artiglieria. A.lle sei una g;ranata 
inoendiata a Deligrad dieìle il se-

naie, in seguito al quale diciasette 
lati^rie serbe cojnìnciaronò jì fuoco. 

su tutta la linea, al t^ualé venne 
risposto da quattordici batterìe tur­
che. Verso lo sette la fanteria serba 
precedette air assalto, diretto pfin;i 
cipalmeiite verso il fianco sinistro! 
dei 'turbili; Circa dieci battagUoni 
serbi passarono la notte ,la Morava 
pressò Drasevac ed^fittàccarono Vaia 
destra feurca air intonto di tagliare 
la ritirata all'armata turca, I tur­
chi si limitarono alla pura difensiva 
cohdotta maestrévplmentr. I serb)^ 
erano respinti su tutti iT'p^nti Soh' 
immense perdite* Nel pomariggiai, 
l'assalto all'ala sinistra turca venne; 
replicato due volte nella direzione 
di Tesica ed una volta verso sera, 
ma- vatìVà' puro sanguinosamente l'è-

spinto, ;; ^ :• ^ - :• -'••-. 

• Somma totule U 3.870,^;)7„.l^ 

Di'.poaitì di ri^p'rmio.soQri 
librolti N, Sp:ji! . ." t . n,'M rilCJ :15; 

Ui'.oosio infrrtUtftipi' . . . . i>,fì09—* 
Crerlitori diversi ; . . . . TiA^t^ 
Patrimonio Ucll'Istituto > M8f5,7B3.92-
'Ddpijs, a cauz. e volontjtri » 3ti,6pì̂ , 

" Somma il Passivo; t,.3,70-<.7ti|,;i» 
Rendita da liquidarsi in , J 

line dell'annua ge3LionQ,L.t07,ir>.91-.' 
-*1 

Samm;ì'totde. U •;J,87EÌ,:2(̂ .Ì̂ :", 
Movimento mensile (hi fJbroltÌ,dp\àóffpsit\ ; 

è dei-Wtubor'fii .';.- "̂  

e^dùvit, li'4 otu»h:M 187!ì -1 • • 
^,^,,;._ . • • n Direttore , • • 

.! • Aì.;()sU;io doti. Smifi;aKÌi<' • i 
•%vi • - ^Ul' Rafjioiihi'-»^. 

3. B. tìiiiéUttt 
3 -. 

_ » - j p v ^14 

- 4 ^ 

«U^^MUaETc:: 

^ ^ h t r^V^ 

r -L 

- 4r 

T:E:rjEa-:Ee;A.isd:3ycr •:h-

X J i •'C-^' 

;A 

Si ha da Roma, 5 î  
Jl baronie dLKeudgll àml»alciatb^e 

di Russi!*;* 4cf I"iia;sV, ebbVierì, un 
>|u^go cqilpqiiip col ministrò déglf e-

a t f f T i . •• ••" • ^ . - . •• . • V • • 
^ . • _ : 

^ ( ^ ^ . 

J^->4-

} 

unni 
a^ 

^ b 
; j 

I f 

. '"li'^matissimp Do^tro. figlio C^ |o 
colto da improvvis^a luaU^ttia con ap-i' 
parente terribiliJQ; piangevamo pe^-
dutoT^-.hlà r illu'^tre dottor Jacopo ,̂ 
Fosbartni, "Don quàl suo' oóchio raé-' 
dico che gli fruttò tanti allori quante 
benedizioni, intravvedendfine la vera; 
causa,,con cura enurgica ed assidua 
in brèvi giorni ce lo ridonò perfet-
tanitìhte guarito. 

Chi ha figli» dica in cuor suo, se 
ci può essere parola che valga a si­
gnificargli la nostra gratituiline. 

, Conjugi HHSSE.̂  

M 

GQhRiERE DELLA SEUà 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

JJoma 5 otto'bre 
La relazione, al He che pteoe^^" ti; 

decreto dì amnistia, pubblicata ìQî ,,. 
sera dalla Gazzetta Ufficiale, è un 
documento che rivela "uno spìrito 

le I 

partigiano dei più sfacciati e ci vor­
rebbe un volume per dimostrare con 
fatti'e con diraqstrazipni come sì^no 
tutto inesatte (termine parlamentare) 
lo nfTermazìoni che l'onor. guarda­
sigilli fa sull'opera di questo' mini­
stero e dei suoi predecessori. In una 
rbìazlono che precede un atto drcle-
manza suolai per lodevole e prudeute 
conaiglio, non immischiare alle con-: 
siderazioni politico-giuridiche sulle 
quali un atto di quel genere si basa, 

, A4 onta delle smentite àellpiritto 
diramate;anche por mezzo 4,ol tele­
grafo la * Liberia 'scrive qulfetp sè-
.gue::>'.-ua?i.v Moa t:v; : 

Possiamo confermare la '' notìzia 
gi4. data4ella probabile e inrQ8simi| 
conclusione di una Convenzione fra 
il litpstro Governo ed alcune potanti 
caso bancarie, por, 1' tìsercizió delle 
BerroTio e per un prestito destinato 
principalmente alla costruzione di 
nuove linee. 

''•-''"• ' ••* Pest, ir 
i r corrispóndente da. BarltuQ-del 

Pester tlòysi racc<^h.t;a;-di ;in:;malu-
raore della^ I^uasiaùcòntro la Górriia-
Hia, e dice che tutti:! suggerimenti 
della RuRsia non' attécchigoono al 
ministero degli aìfàrr, esteri gorma-
nÌ(3b,,4_no|iè^ Aad^assv "'è:>l potep. 
Il corrispondente chiudo la sua Ut-
tcrà dicendo che a Berlino al mo 
mento non si dubita di poter rag-
giungere una pacifica soluzion^.deU^ 
questione d'Oriente. Che se Andrassy 
venisse allontanato, la catàstrofe se­
guirebbe i l suo corso. 

II Duca Decazes presentò,; oggi al 
Consiglio dei miniatri la rÌs|osta ne­
gativa dèUa Porta; disse die le po­
tenze dovrebbero appoggiàt-e ormai 
le loro falure decisioni sulla Ipttera^, 
dello Czarlall^Imperatore d'Austria. 
I capi parlamentari non "divtdQno la; 
opinioni 4^1 Cuèa Decazes. Le Game-
re i'ifiuturanno incondizionatamente^ 
la cooperazione della flotta francese 
nella occupazione del Bosforo. 

•; -.,,. ; ., Leopohf 4,,;-
Nei fogli polacclu. ttovasi.la no­

tizia che 11 capo dello Stato mag» 
giore generale dell'armata russa ha 
•lni?itB£to 11 borgomastro di _ Mosca a 
fare dèi preiparativì pev VaQqu,a/tìp; 
rajptìnto.dòi inìlitari in congedo ove 
essi,vengano richiamati sotto le armi. 

•eM0^f'^ia/.S.'#mùc69co, Nv 37,r)9 ,̂ 
Gasino Via Savonarola, N. 4953. 
Oaiìa Via fìeirAvco Nv99P. 
Bottega.'-carì 3.. locali. Via .Socporao, 
•-' N. WOy-- , •' • 
Casetta 6 Bottig^v Via SJP.GOL-SO , 
,-. N. 3972. ^ 
.easotti^ .0 BottigM,. Vifi. SoGOoi:so, 
î . N : 3973;: ' . '.• ,/ ••- '' % -
- Rivolgersi all'avvocnto ti. Angelo 
,Iiavi, Via Tnrobia % òl^?. 3 82» 
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r 

^ ^ 

T 
v^ 

;^ 

COHSOVB^POSTOLQCMi 
in Via Uaivoì̂ ita '̂-̂ -̂. 

•m^m^ W iiiìUtarsi m^i^^s 
PER LIRB 4 5 0 A L L ' A I ^ N O 

'A^k 
^ • 

^ i n II Piano comporito '̂dì 6 locali & 
g . . ii Piasm dei Frutti'^. . g 
«g ' Via Boccalerie " ^ g 
^ L'upplicitnte si rivnlg.L allo ?tii- S 
Pvdio A . . S C ^ L F U ) i n P Ì - m a 5 
•|:Uòf: frulli;. 4.-831 

Casa 
f ì w 

d'allìitàre 
oou ..carto .giardino, .sBudwia, rmitìsaa 
dìotro la cliiosa dì $. Daniole. ^ 

Por le trattativa rivolgovd al l u e ^ 
Tabo";a via-S. Frauco3f?.o.. -. 26*774 

O^ 

iim-'-'u^f^''-'-^^^ T^aTi 

i - , I - ,**.-•*. ^-h Jhf t - f t* ' •Misr*7-^iLT.- . 1 I ,1 e f r - -MCsA^t^.a 
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««Jv-i-.NT'^rc^irzKww^iniinijcajn:^ 

E S m W DAI GIORNALI ESTESI 
*i i^. 

E 

r̂ i 9 

Si ha da Pest in data del 2, t^ti^e^ 
l'Austria respinge definitivamente o-
gni soluzione della questione d'O­
riente senza la compiuta concoraiV, 
di tutte tópòte&ie. • "̂^ 

La Pòrta, ^^e^pingerà le prop()IÉ(i 
di pace per timore di una insurirò 
zjoae. Nei circoli politici della 
pitale ungherese regna una -gran 
agitazione. 

. (Agenzia.Stefani). , 

a» 

AP b H 

d U - ^ ^ ' i n -

'r'r \ 

'^ IT 

h Indèpendance Belge ha da J*a^ 
rigi; che'Diicaxea in seguito àà una 
decisione del Ponsìglìo dei raìnìstri 

fh 

- Y 
V- t- ^ 

, . ^ * * - - ^^^^ 

C •-.- ^--^ 

I i 

Me 

1 I PARIGI, 5. — Il Moniteur, par­
lando della confqVériza'i.dictì che il 
governo francese non prenderà al­
cuna iniziativa; desidera sicuramente 
,ed accetterà ogni combinazione atta 
iafrendere meno tesa la aituazioneV 
;,1Ĵ  quale presenta certamente molti 
Ì>éri<)qU.. . . . ^ , , . ,>, 

,..13ERf4lt^O, 5 . ^ It Titi^wale/d^ 
;Statc>'̂  '•'" pronunzia sentenza contro 
'Araìm* 
;-iLa Oaz:^etta della Croce dico che 
Arnim fu oojida)[|natO» La seulienzà 
sì pubblicherà fra alcuni giorni. 
'- ; RAGUSA, 5, — leri.gl ' i;ia«rti e 
i :moutenegrini attaccarono un di* 
bticcflinento della retroguardia di 

siauovile 
I (ralSlttiire polp. ottobre 
j in vicinanza del Prato de^a 
j y^Ue e del Santo, t • 
1 '̂ Ch\ volesse appUoavvi, -jio-* 

tra rivolgersi per iaformazicmì. 
:als'iig. G.B.Sfttindl cartol:-*ìo '̂ 
in Via l^edrocchi: 2G ?3^ 

UT ^ ^ n r - n ^-.w-^r. ^ — 

^^^ 

'•I^ 

.=^14i^ 

:? f 

. ,;::"T"' SPIOTACOLI -., : t I 
:. TEATRO GARIBALDI, -^. ha. dram-

•matica compagnia Boldrìni a D.ìigentì 
e diretta dall'iirtisia Borisi, rappre-
santa: Il fìa.^^ardo,coufarsa. -• Oi-̂  ?. 

Vi't^ f - * * - " 

Avviao Ut 

SEBASTIANO CApAl̂ ìi 
Vedi quarta pagina. 
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SEBî SlAHaJfi 
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Una Oombinazione commercialamì'BoUA'̂ itt griitió quòst'jî nnó,d/ vdrjir 
dòroil inÌo.»«s«s'iSnDsTri*4B"<sijiì>ctl làiii^ per stanno a PliEZZl 
DI .MBlìXilCA. .To no •sono: tessati .a. dtie faccio, cordoìaii; Mutati. 
nazionali od in^losviioncliò i hS^^ Sèomótta Mna,;;̂ ? 

Coslper un Yantâ ir-'io.so acqu-st'Ó'fatto in blocco, tir Stoffe "Itìtitt 
dflr mobili ,dettÉS.PEKj:NAD3ì;v]© iìoiiììl'1éfiditìt"col 25. a 30 por conto 
piti a l}uon^ îìi|i;|ato dol prezzo c(|rrente, ^ . , ̂ ,̂ :'̂  ' ;- ;, ,^^-;^ 
•r-' rlllcordo ancora r:of*sorniii<^^i|Lo,Po|»eunt'! nkaUjCho val^ 
vano Cent. 80iftl'metro: ed altri co« rig^ .satmòjda,,L..p.,^ Ton.dp. ' 

rimi a-Conl. U&- od"ijisecondi' »•'ji._j*-.i'l!-.t0fiJ^^] ĵP:, o *n!l-^^ :ix-
i 

w*?:̂ w.aWtt25lft3eq?:oa:̂  
• j ^ ^ ? 

t r .va: jwst : vprt-' . i i ^ - ^ ^ l 

- r i 
h t 

* ' £ : ^ 

PUB; 
.' ^ 

. - ^ ^"T 
' _ v v - . 

- - ^ 
n 

^ t \ ' • l_ 

ri 

^*tJi l ^' - . . L . . N J u : 

"IL 
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^^'•^SÒfto'foiin£^'\ì%tf^Ìl^rVir P o l v e r e ot a l l o p p i a t o 1 b e n t i l r l c i Larozò 
LsD!)05^.pT<^:4^rv4itlyi ijUiit^icurì lioi M A M DKI Ui-,NTr,iteS GONI^AMUNTO UHLÌÌHJ 

GIUNGIVI! e ài}-\\(i NHviiALGiK Dv-Ĵ 'iAniB> K>al tìutic) umvcrsalivuuitc luipicK'iU 
|^iptfr.lQaJureÌ|rlàrn1iliel'o,!lóUaMtìtìtì-| -••-- •', : . n • • ' ' • : •>• 

FaMjrwflifl ipcilfeio/jo (ìa j : - P . LAROZE e fì'^, 2, Ì-HVdcs 1ÌO;ÌS-S*-]>UHI, a Parigi.; 
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